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MONTAGNE ALL'ORDINE DEL GIORNO 

AGORDINO 
Agordo,. giugno. 

Con la denominazione gene-
ica di Agordino si indica quel 
ratto della regione dolomitica 
;he,. degradando a sud yeirso 
l Piave, 6 incitneato fra la 
alle di Zoldo a est, quella 

lei Cismon ad ovest e la hà-
linia a" nord, e Comprende 
[ulndi la valle del t o r r ^ t e 
]oiidevole,, da, Sodico BanibMO 
i Caprile, e tutte le 'val l i se-
ondarie che •, in- essa sbocca
lo. E' ques ta .una regione hi-
jestre, r icca-di forre, m a al-
ietàta da grandi pascoli e da 
stesi boschi :' uh piccolo an-
;olo dell'Italia, alpina dove so-
10 proifuse con magniflca pro-
iigalità molte e vàrie bellezze 

dove. vivono oltre 30 mila 
anime,: gente validissima, de
dita al lavoro dei boschi,-dèlie 
miniere e dei caimpi. Le- rela-
aonì commerciali,.fino a l 1918 
aperte e jpossibili solo versò 
il sud'e la pianura, veneta, do
po la g rande 'guè r r a si soiio 
giovate anche dèi ' due nuovi 
tronchi stradali che da Capri
le coingioingono l'Agordino col 
Pondoi e il Falzàrego, non co
struiti pr ima della • conflagra
zione • per motivi militari , . , e 
della strada del passo di Val-
les per Paneveggio e di Forcel
la Staulanza per lo Zoldano. 
Dal dopoguerra, un trónco fer
roviario giunge sino ad A'gor-
lió, innestandosi alla linea Ve
nezia, Belluno e Calalzò-

II. fascino dell'Agordino è 
fatto di poesia multivoca: la 
poesia mite e pastorale dei 
prati, la poesia ieratica delle 
foreste, la poesia tragica del
le rupi; poesie tutte unificate 
da una pace intima e solenne. 
Balzano le dolomiti ignunc 
fuori dal bosco, tendendo al 
lelo con uno sforzo di verti-

caJità immane, e, erette sul 
trono di bianchi ghiaioni, do
minano, giganti che ancora e-
sporigpno^^l'as:pro .petto..solcato 
di cicatrici enormi all'insulto 
dei venti e delle nevi. Creatu-
e. vive di una loro vita mi-
•criosa, s 'animano di diverse 
spressioni nei diversi momen

ti del giorno. Livide nei primi 
hrividi dell'alba, quando si 
sciolgono dai tenui veli di neb
bia per darsi tutte, alla carez
za rosata del sole, : sembrano 
al tramónto sanguinanti , e 
nella fosforescenza lunare paio
no quasi prive di senso pla
stico, fatte d'ombre immobiM e 
spettrali. E nelle notti vive so
lo il palpito delle stelle, stan
no come divinità .corrucciate, 
formidabili masse ' compatte 
senza jilievo, con braccia mo
struose,: levate quasi . a rapire 
al cielo qualche sua gemma; e 
monti strani sembrano allora, 
diversi da quelli del' giorno, 
sorti quasi per incanto dai mi
steri del crepuscolo, che non 
vogliano il sole, il quale mi-
iga l'asprezza della roccia' con 
la magìa del , colore e solca 
di rivoletti le nevi scintillanti; 
ma il gelo vogliano, il gelo d'el
la notte a render saldo il loro 
fonmidaJbile impasto di roocie 
e di nevi, sicché le nevi siano 
dure come le roocie e queste 
liy:ide.^al pa r di quelle; tìhe 
non vogliano udire il rumor 
vario della natura vivente, 
ma, nel silenzio.del sonno, so
lo la gran voce del torrente 
salire ad essi dal più profon
do delle valli. 

Intimità del paesaggio 
Manca all'Agordlnó la gran

diosità delle masse montuose 
e la maestà delle nevi e teme, 
Ma in compenso che intimità 
quieta,e raccolta! E il faitto 
stesso che l 'ossatura delle Do
lomiti non si unifichi in lun-
he catene, ma si spezzi: a/i 

ogmicima, isolandola con una 
breve d:ipendenza di contrajf-
lorti, conferisce ad ogni mon-
lagna u n a dignità propria, u' 
na caraitteristica individuale,; 
Wasi familiare si può dire. 0-
sni vecchio colosso, a t tomiaio 

pochi sudditi, sembra qua
si posto a: custodia della sua 
fulle^ sembra che nu t r a con 
'e sue nevi solo il suo tor-
fente, che guardi solo le .sue 
foreste inerpicarglisi su pei" i 
[ianchl possenti. E arrivando 
alpinista su qualche vetta li 

[iconosoe subito e l i . sa lu ta di 
'ontano ' festosamente, come 
'̂6cchi. amici, e aspetta quasi 

ton ansia che qualche velo di 
labbia si squarci e si diradi 
Per rivedeire un noto profllo. 

Se si eccettua il ghiacciaio 
"ella Marmolada, mancano, 
*biamo detto, le grandi mas-
S6 nevose; d'est§te non resta 
* e qualche nevaio j i i .piedi 
Ielle roccie. Qualche vedretta 
*e .sembra aggrappata aAle 
•ipidissime pareti o incastona-

SACCHt SMI 
Vincitori d i Gàrmisch 

ta come una gemma. Ma il 
paesaggio non ne soffre: è più 
caratteristico, così e più au
stero. Male, s'intonerebbe la 
mollezza delle nevi alla nudi tà 
fiera e tormentata di queste 
montàgnie.'t'fitte a pioohi e tor
rioni aguzzi, aspre, scheggiate, 
costrette ad architetture inve
rosimili; bene stanno le pie
traie livide, deserte, desolate; 
bene stanno le cataste di ru
pi su cui il silenzio domina 
sovrano. 

Il bacino del Cordévole, ab
biamo detto, raccoglie molte e 
varie bellezze. f 
': Alla fiera imponenza della 
gola dei Castelli segue l'ame-
nissima e grandiosa ponca dì 
Agordo, ove convergono diver
se vallate; quindi il succeder
si di prati vellutati, fltli bo
schi' ed aggruppamenti di ca
se, lungo la strada per Masa-
rè, animati sempre dalla nota 
viva di limpide acque, prelu
dia degnamente al delizioso la
go d'Alleghe, giudicato da Gil
bert e Churcill uno dei più bei 
bunti d'Europa; che con la 
placidità delie sue acque e del
la fa&cia verde che tutVintor-
ho lo cinge, fa sembrare, per 
virtù di contrasto, ancor più 
selvaggio lo spettacolo del Ci
vetta, che gli sorpiomba con 
una parete di mille metri. 

Agordo, cuore e- capoluogo 
della regione, Alleghe, Selva, 
Frassenè, Falcade, Rocca Ple
tore, Cencenighe, Caprile ed 
altre località ancora, offrono 
buona e sana ospitalità ai vil
leggianti e turisti. 

La Conca di Agordo 
Agordo è situato al centro 

d'ella sua vastissima conca, 
protetto da catene rocciose che 
gli assicurano un clima tem
perato e. costante; ha alcune 
cose interessanti ed è punto 
di partenza per le salite nel 
gruppo del Ta-mer, così bello 
é tanto •*poco''Tioto; ìjuatìtliiiqtie 
accessibile anche ad alpinisti 
di medio valore; per la catena 
Croda Grande-Agner, inesau
ribile palestra p e r i rocciatori; 
per il trascurato ma tutt 'al tro 
che trascurabile gruppo del 
Pizzon. E da Agordo si può 
agevolmente, passane nella val
le del Cismon; per :il passo di 
Cereda, o per quelli> di Ca
nali e Pradidali nel centro del 
grandioso__gruppo delle Pale di 
San Martino. 

A Falcade si ha la possibi
lità di molte salite e traversa
te: basterà ricordare il grup
po del Focobòn e gli sbocchi 
nelle valli vicine, per esem
pio per il ' passo di San Pel
legrino a Moèna in vai di Fas
sa e per il Mulàz al passo di 
Rolle. , 

Selva, che viene .detta cado-
fina impropriamente, perchè 
fa parte dell'Agojidino e trova, 
la sua naturale via d'accesso 
nella valle del Cordévole, of
fre ' panorami grandiosi ed è 
punto di partenza per la zona 
di Livinnallongo^ e per la me
ravigliosa conca , ainpezzana; 
vi si sale anche la Croda da 
Lago, la Grada di Formin e i e 
altre cime -minori fra. la vai 
Fiorentina e quella del Boite-
Il Pelmo, re della Val Fioren
tina, spiega su Selva il suo 
fascino più vivo, e l 'alpinista 
non può resistere all'invito as
sillante dì quella cima che si 
protende nel vuoto con -una 
parete;, di mille e duiecento 
meitri.;;-. ' V:'. ' ' 

Ad Alleghe abbiamo la vici
nanza del Civetta, pel quale 
non occorre spender parole, 
del passo di Fedaia, ai piedi 
del ghiacciaio della Marmola-
da, e d'elle cime d'Omhrettà, 
d'Ombirettòla e del Sasso V e r 
naie, per non dilungarci; Dal 
Fedaia e dal passo di Ombret
ta si scende in brev'ora hella 
magnifica,vai di Fassa, dove 
passa, la strada delle Dolomiti, 
senza confronto la più gran
diosa strada turistica di tutto 
il versante italiano delle Alpi, 
e alla quale anche Caprile è 
allacciata. - « • 

Le comunicazioni 
L'Agordino è avvantaggiato 

turisticamente anche dalle ca
mionali congiùngenti il capo
luogo, per il Passo ^ di Dùran, 
a Forno di Zoldo e il capo
luogo, per Forcella Aurina, 
Gosaldo, Passo Cereda, a Fie
ra di Primiero. 

Questo sommario cenno delle 
comunicazione >. dell'AgorSino 
con le valli ' limitrofe, cui ag
giungeremo quella di S ^ Lu
cano, dimostra come questa 
regione, pur , tanto ricca di bel
lezze proprie, offra agevole 
possibilità, per la su£^ specia
le posizione, di conoscere altri 
luoghi a giusto titolo tanto de 
cantat i e che si possono con
siderare fra i più belli delle 
Dolomiti. I l servizio automo
bilistico di linea per" persone 
e merci è sviluppato, gestito e 
curato in modo eccellente, ad 
opera degli intraprendenti fra

telli Buzzatti di Agordo, che 
eseiTcitano anche i-servizi dì 
grande turismo e una fiorente 
industrifi alberghiera. 

Ciò nonpertanto, il concor
so di turisti, villeggianti ed 
alpinisti è ancora al disotto 
di quello che dovrebbe e po
trebbe. essere; l'Agordino è an
cora poco noto fuori delle "Tre 
VenerieV ma si spera che" pri
ma 0 poi opportune iniziative 
favoriranno la sua conospen-. 
za, la quale, anche per u n ri
flesso autarchico, 'verrà senza 
altro valorizzata, intendendo 
dire con questo che l'impoa^ 
tanza minerar ia della regione 
dovrà esser posta all'ordine 
3el • giorno. Le miniere, dette 
di Agordo, a Fucine, danno 
calcopirite, galena' argentifera 
e blenda. Sono in esercizio da 
prima del 1420, ed attualmen
te in gestione privata dopo es
ser state della Repubblica Ve
neta e dei Governi, francese, 
austriaco e italiano. Miniere 
antiche dì ferro si trovano a 
Col Santa Lucia ed a .Selva, 
di piombo a Caprile. Delle pos
sibilità minerarie della, regio
ne fa testimonianza il Museo 
mineralogico, di Agordo, la cui 
visita è interessaintìssìma. 

Odo Samengo 

Disposizioni del C.il . 
Sono state sciolte per inatti

vità e morosità le Sezioni del 
C.A.I. dì Benevento e Pesaro. 

Sono state inoltre sciolte le 
seguenti Sottosezioni: Cornate 
(Sez. Monza), Leonessa (Rie
ti), Cusano Milanino, Meda, 
Ponte Albiate, Seveso e Vare-
do (tutte dinendenti dalla Se
zione di Desio); Curon Veno
sta, Nova Levante, San Càn
dido, Silandro, Valgardena 
(tutte dipendenti dalla Sezio
ne di Bolzano); Farindola (Se
zione Penne); Av<^o e Mezzo, 
corona (Sez. Trento). 

Sono stati nominati nuovi 
presidenti sezionali : 

A Cittadella il dott. Alberto 
Collavo, in sostituzione di An
gelo Pasquale, dimissionario 
per motivi professionali; Litto. 
ria: Mario Boni in sostituzio
ne di David Raffaelli, dimis
sionario per motivi professio
nali; Vicenza: conte Tommaso 
di Vàlmarana, commissario 
straordinario, in sostituzione 
del cavi Giuseppe Zanetti, dl-
tìiissioniàrìo. ., . 

Sono stati nominati ' ' nuovi 
Reggenti di Sottosezioni: 
' Piedimonte (Sez. Etnea) dot

tor Alfio Puglisi; G. Bobba (Se-
zione Torino), Luciano Savia 
jU sostituzione di Giacomo Ghi
go; dimìssiona'rio. • 

llDUGadiS|Oietoneic.i).i. 
S. A. R, A imone di Savoia. 

Aosta, Duca d i Spoleto, si è 
degnato accettare la nomina a 
socio v i ta l iz io « a d . I ionoreni » 
del la Sezione d i Firenze del G. 
A. i ; 

MI 

Su proposta del Presidente 
del C.A.A.I., conte Aldo Bona-
cossa, • 11 Presidente generale 
del C.A.I. ha ratificato la no
mina, dei seguenti soci, ad ac
cademici del C.A.I.: 
Gino Boccazzi di Padova; 
Dott. Ing. Paolo Ceresa di To-̂  
..' 'rino;' ',,, ,' , :.' 
Urnberto Conforto d i 'Vicenza; 
Dott. Vincerizo De Perini di 

•Venezia; 
Luigi Esposito di Gorla • Mìla-

.nese; - , 
Sottoten. Silvano Fincato di 

Trento; • 
Giampaolo Guidobono Caval-

chlni di Castelnuovo Scrivia; 
Gino Manfroi dì Cencenighe; 
Vittorio Ratti dì Lecco; 
Ugo Tizzoni dì Lecco; 
Germano Luigi Vitali dì Lecco. 

Il 58° Convegno Nazionale 
del C.A.I. a Solda 

Nel corrente anno, la m a 
nifestazione annuale del C. 
A. I., con la nuova denomina
zione ,di « Convegno naziona
le», (finora veniva chiamato 
«Congresso»), riprenderà le 
caratteristiche delle tradizio
nali riunioni dell'Ente, nelle 
quali sì discutevano problemi 
dì alpinismo e dì montagna, 
mentre negli ultimi anni si li
mitava alla relazione sull 'at
tività del C.A.I., stesa dal suo 
Presidente generale.: . 

Il Convegno-avrà luogo, il 2*7 
e 28 luglio: nel; primo giorno 
si r iuniranno a Solda le tre 
sezioni (tecnica; scienza; s to
ria, arte e let teratura) in cui 
sono divìsi 1 lavori, .per la di
scussione degli argomenti; nel 

secondo giorno vi sarà la riu
nione plenaria, con la relazio
ne del Presidente generale del 
C.A.L' 

Il 29 e 30 luglio avrà, poi, 
luogo un'unica gita nazionale 
all'Ortles (m. 3899). 

Il Convegno nazionale, con 
la relativa gita, fa par te delle 
manifestazioni dell' Attenda
mento nazionale del C.A.I., or
ganizzato dal la . Sezione di Mi
lano. 

I partecipanti godranno di 
eccezionali .riduzioni ferro
viarie. . , 

II programma particolareg
giato è visibile presso tu t te le 
Sezioni e sottosezioni del 
C.A.L , 

La marcia sci-alpinistica 
"niezzaiaina 1940" svolta Ira II malteinpg 

Il 27 scorso ha avuto , svol
gimento . il nuovo « Trofeo 
Mezzalama », trasformatosi da 
gara internazionale di sci di 
alta montagna, in 'marcia ria
zionale sci-alpinistica per cor
date di alpinisti sciatori. L'al
pinismo è infatti l'elemento do
minante di questa nuova tra
sformata manifestazione, in so
stituzione : dell'agonismo spor
tivo tìhe dominav'a le prece, 
denti cinque edizióni di que
sta prova. E a dire il vero,, 
questo ci fa maggior piacere...; 

Non vi sono più, fra i con
correnti, squadre di noti cam
pioni in lizza per la conquista 
del primato « tempo », ma so
no cordate, tranquille di vecchi 
e giovani 'alpinisti, convenute 
dalle principali Sezioni del C. 
A. I. di tu t ta Italia, allenatis-
sime di un allenamento variòy 
fat tosuUe più alte vette alpine 
con gli sci, la piccozza, i ram
poni e là corda.' 

Domenica scórsa, in una 
giornata di tormenta e di neve 
si è svolta, con bellissima re
golarità, questa prima marcia 
sci-alpinistica — sempre patro
cinata da. La Stampa di To? 
rino come dall'inizio del 1933, 
voluto dall'indimenticabile Fe
derico Bresadola — s u i colossi 
che stanno a coronare la Val-
tomenza, la vai d'Aias e la 
valle di Gressoneì. . 

Sabato sera, al rifugio Prin
cipe di Piemonte al Teodulo 
(ra. 3300) erano convenuti gli 
iscritti al la manifestazione, so
ci delle Sezioni del C.A.I. e de
gli Sci C.A.I. di Torino, Mila
no, Genova, Novara, Biella, 
Aosta- e Cuneo che avevano 
voluto inviare le rappresen
tanze di alpinisti sciatori. An. 
che la Scuola militare di alpi

nismo di Aosta, che era stata 
una fedele partecipante a mol
ti Trofei Mezzalama, aveva in. 
viato 'alcune pattuglie di Alpi
ni del Riparto sci veloci, co
mandate e condotte da due uf. 
fidali veterani delle passate 
manifestazioni. . 

Il tempo non prometteva be. 
néj la vigilia. Il vento dal sud 
spmgeva le . nébbie attraverso 
il colle che ne fu invaso fino 
al mattino seguente. , Ma- le 
cordate pensarono • che forse 
Ottorino Mezzalama sarebbe 
partito egualmente e cosi si mi . 
sero in cammino dal colle del 
Teodulo alle 4. Beri 50 cordate 
ed alcune pattuglie di -alpini, 
precedute da altre cordate che 
segnavano la via, sì incammi
narono • silenziose su per la 
Gobba di Rolliri, verso i 4 mila 
me t r i del colle del Breithom, 
seguendo la linea di confine i-
talo-svizzera. Sul colle, una 
nebbia terribile. Il ghiaccialo 
di Verrà venne percorso alla 
cieca, cercando il passaggio tra 

i e rbace i aperti qua e là, cer
cando di indovinare la via giti. 
sfa fèrso il Passo 'd i Verrà (rii, 
3900); questo.era raggiunto al
le sètte e mezza e la parete del 
Casrore era at taccata da quel
la fila caratteristica di punti 
nerif.con gli- sci appesi al sac
co fe^i ramponi ai piedi. Ma a 
naet^ parete . la tormenta ini
zia l a sua musica è la neve co. 
minpia a cadere, spinta dal 
vento. Purtut tavìa le cordate 
avaSrizano risolute e scendono 
perl.ia cresta al Colle del Fe-
Iik,'rsìlenziose, attente ad ogni 
passò (per impedire qualsiasi 
cadiita. Ecco il Colle del Fe-
lik;'f ecco la capanna Sella a 
góSCj metri . 

' I | Comitato decide di variare 
il percorso e di far scendere 
dalif Colle della Bettaforca le 
cordate. Un gruppo dì dieci uo . 
mil|i • .vuole però continuare. e 
risale il Naso del Lyskamm e 
scejde il ghiacciaio del Lys fi-
no?|tlla capanna Gnifetti e di H 
a i^ressonei. Gli alpinisti ar
rivano a ta rda sera, ma sono 
felici. 
' T u t t i i cento partecipanti si 

riti 'ovano e concludono la gita 
gim fra canti alpini e racconti 
di episodi di imprese. trascor
sel i La tormenta non è stato 
dhè uno scherzo e la marcia 
sci^aljpìnistica si è conclusa con 
esilio magnifico. 
^ :^p. , : ; , — T - / 

Sciatori milanesi 
ai Trofeo Mezzalama 
iSeì cordate di tre sciatori 

ciascuna — cinque delle quali 
delio Sci C.A.I: Milano e una 
della Sottosezione « FioT di 
Roccia » — hanno partecipato 
alla Marcia nazionale sci-alpi. 
nfstica « Trofeo Mezzalama », 
indetta dalla Sezione di To-" 
rino del C.A.I. ; è dal Circolo 
Sciatori .Torino e svoltasi^ il 
26i;maggio scorso sul classico 
p'èrcorso Colle del. Teodulo-
Gressonei. l ' -

Quantunque la manifesta
zione non avesse quest 'anno — 
come è noto — carattere ago
nistico, i riiilanesì barino avu-
tojmodo di distinguersi sul du-

. rJkvpeja;ftKflUteu.£lJ^ltre 120 
sciatori.Èilpiriisti partecìpanli . 

• Anche lo Sci C.AlI-S.E.M. di 
Milano era presente alla ma
nifestazione con uria cordata 
composta da Barzaghi, Belli e 
Begi, che hanno tenuto alti i 
colori del loro gagliardetto. 

La garadelCristallo 
Il 23 corrente verrà dispu

tata la sesta edizione della ga
ra di discesa per categorìe al 
Cristallo (Stelvìo)', organizza
ta dagli Sciatori i< A » di Mi
lano. .-Essa si svolgerà'sul per
corso Punta degli Spiriti (m. 
3463) , Ghiacciaio dei Vitelli. 
Il t raguaMo sarà posto.a quo
ta 2400 circa. Le categorie in 
cui-^saranno divisi i concorren
ti sono : a) azzurr i , e maestri 
di sci; b) nazionali; e) non 
claesiflca'.i; d) veterani; e) scia
trici. Vi saranno classifiche ge
nerali e per categorie; una per 
ogni sìngola frazione di cate
gorìa ed una per squadre. 0-
gni squadra sarà composta dì 
tre sciatori della Stessa s-vcie-
tù, i cui tempi saranno som
mati indipendentemente dalla 
appartenenza a categorie dì-
verse. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede dello Sciatori 
«A'» in Milano, via S. Rade-
gonda,10, fino al 13 corrente 
ed in seguito fino al 22 cor
rente presso l'Albergo Bagni 
Nuovi, di Bormio ove sarà la" 
giuria. Quota d'iscrizione in
dividuale L. 10-

Il fattore ambiente, quanto 
mài pittoresco, la- cg,ratterìsti-
ca della gara con la suddivi
sione della classifica per cate
goria^ l'organizzazione sempre 
perfetta, sono elementi di at
trazione che hanno richiamato 
e che richiameranno di anno 
in anno sempre u n maggior 
numero di concorrènti' e non 
dubitiamo che anche questa 
.volta, malgrado tutto, arr iderà 
il più lusingliiero successo al
la fatica dei camerati mila
nesi. , 

Il prezzo dell ' abbonamenlo 
dal rmaggio scorso è sfato portato 

a L 14 / 6 0 annue 

li costo di ogni singola copia alle 
rivendite di Milano è di L. 0 / 7 0 . 

Inviale vaglia, assegni o iiancoboUi alla 
Amminlstraz. de «Lo Scarpone» - Via Plinio 70, Milano {IV) 

JVOTE SPELEOLOGICHE 

s u l Ca rso i s r r ì a n o 
Il gruppo Grotte del Dopo

lavoro di Trieste h a eseguito 
l'esplorazione di u n a delle 
profonde cavità sotteranee del 
gruppo dell'Alpe Grande, sul 
Carso istriano, dove è stata 
scoperta una voragine larga 
da 6 a 10 metri. Nel fondo, i 
g^ottìsti lavorarono di leve e 
barramine, iniziando lo sgom. 
bero -di ^..alcuni pesantissimi 
blocchi e ' poi del matenalè 
più minuto. Dopo un'ora, un 
masso rotolava e si infrangeva 
in un baratro sottostante, pro-
fonidìssimo. Si potè avanzare 
oltre la barriera con cautela, 
e le luci dei fanali illuminal 
rono una scena suggestiva. 

Pe r quanto abituato a tutte 
le sorprese, qualcuno dei grot-
tisti che da venti ann i è a l . 
le prese col sottosuolo car
sico, ebbe a dichiaraj-e che mai 
si era. trovato dinanzi a un. 
ambiente così sinistro. L'esplo
razione si prospettò quanto 
mai pericolosa e ardua . Il poz
zo profondissimo oltre i cento 
metri, interrotto continuamen
te da lame rocciose coperto da 
detriti, la rocca marcia, le 
pareti scoperte e taglienti, in-
tersefcate da numerosi ripiani," 
coperti da massi crollati dal
l'alto, diede molto filo da tor
cere ai grottisti. Il grande poz
zo sprofonda, anziché vertica
le, a spirale e in forma dì e-
noijme fessura al lungata a se
zione molto irregolare. , 

Procedendo con somma cau
tela, due degli esploratori, do
po un 'ora di discesa estrema

mente pericolosa, si trovarono, 
dopo 140 metri, al fondo della 
cupa voragine- La fine della 
grotta è costituita da una 
grande caverna terminale dal 
suolo interamente coperto da 
ifn caos indescrivibile di rot
tami. 

Un'al tra breve diramazione: 
è un budello stretto e basso 
che si insinua per una trenti
na di metri. Il pozzo interno è 
u n magnifico esempio dì ero
sione e corrosione della massa 
calcarea. L'esplorazione del
l'abisso, che risultò profondo 
in totale circa 220 metri , durò 
IS-orK"-"---*- '-. ™-w.,..;'--. -„• 

..— ^ • • • — 

La "Buso di loder" 
Il Gruppo grotte del C.A.I. 

di Lovere ha esplorato la « bu
sa di lader », in comune di 
Fonteno, una grotta a svilup
po orizzontale, internantesi 
nella montagna non più di 15 
metri. In essa sono state tro
vate entità faunistiche. Nume
rose e completamente intatte 
sono le formazioni stalattiti-
che, assenti o quasi le stalag-
mitiche, abbondanti le incro
stazioni che hanno coperto per 
un non trascurabile spessore 
tutte le pareti della grotta. No
tata la presenza di muochietti 
di guano depositativi da uccel
li di colore" simile ai pipistrel
li a ferro d; cavallo, che fug
girono alla presenza degli e-
sploratori. 

La genesi della grotta si deve 
ad uno scorrimento di strati 
che ha determinato u n a cavi, 
tà, il cui andamento è stato 
profondamente modificato dal
l'azione erosiva e costruttiva 
dell 'acqua. 

L'appòrto Ila Mano 
nell'ideazione dei primi sci 

Il recente convegno della 
«Vecchia guardia dello sci», 
indetto dallo Sci C.A.I. Mila
no-,^ .,che».tanta.-efi.Q-Jia.^ avuto 
in tutta Italia, ha fatto rie
vocare fatti e figure dei tempi 
in cui la pratica dello sci è 
cominciata in Italia-

Si è accennato brevemente 
anche a i primi <i legni » e ai 
primi attacchi rudimentali u-
sati a quei tempi, m a l 'argo
mentò meriterebbe più diffu
sa trattazione, pei-chè intima
mente legato alla successiva 
diffusione dello sport sciato
rio. 

Va ricordato, anzitutto, che 
lo << sî i » introdotto in Italia 
ancor prima del 1900 da un 
ben noto appassionato alpini
sta, r i ng . Giacomo Casati, 
proveniva' dalla Norvegia : si 
t ra t tava di , un paio di legni 
con un attacco semplice di ca-
netta in vimini, il quale ven
ne esposto a Milano nel nego
zio di Anghileri, la rinomata 
dit ta di attrezzi e calzature 
alpine,. i:la prima, come anzia
nità nei suo ramo. Esso venne 
giudicato dal pubblico come 
uno scherzo': secondo l'opinio
ne di quelli che allora anda
vano per la maggiore, si trat
tava di un aggeggio impossi
bile ad usarsi sulle nostre 
montagne. Si sa invece, come 
poco tempo dopo, aniche i con
t rar i per principio dovettero 
riconoscere l'utilità e la facili
tà d'uso di questo mezzo di 
escursionismo - invernale. Ma 
sussìsteva sempre il dubbio 
sulle possibilità dì vaste appli
cazioni. • 

E' doveróso ricordare che la 
Socitetà Escursionisti Milane
si, per la volontà e la tenacia 
di alcuni soci appassionati del 
nuovo sport, istituì delle gite 
domenicali che ' avevano per 
mèta And'ermatt (Svizzera), 
con partenza da Milano il sa
bato' nòtte. 

La ditta sopracitata, che per 
pr ima si dedicò al la costruzio
ne degli sci e loro accessori, 
studiò un proprio attacco — 
oggi si potrebbe definire il pri
mo « autarchico » — con suo
la di balata e calcagno bom
be di cuoio, da allacciarsi con 
molletta, speciale a scatto. 
Questo attacco . venne ideato 
per evitare la doppia calzatu
ra , ossia doveva servire anche 
con un solo tipo di scarpe da 
montagna anche chiodate, 
tanto .per l 'alpinista civile che 
pel militare. 

In seguito — poiché la fer
rovia pi-oibiva il trasporto de
gli sci se non come bagaglio 
— la ditta Anghileri brevettò 
uno sci pieghevole, il quale 
diede allora buon risultato e 
servì anche alle t ruppe alpine 
durante la grande guerra. Ta
le tipo di sci col relativo bre
vetto (che reca la data del 
1904) si trova esposto nel Mu-
iseo della Scuola militare cen
trale di alpinismo di Aosta. 
Quivi si possono anche vedere 
i ben indovinati ferri da di

scesa e salita da applicarsi a-
gli sti ed aitile piccole inno
vazioni tutte dì assoluta idea
zione,, italiana, le quali hanno 
costituito il punto di partenza 
per successivi perfezionamenti 
e comodità che molto contri
buirono al maggior sviluppo 
dello sci. 

I oelasll delle yalsnflliE 
Pattuglia alpina travolta • 3 morti 

Il 21 scorso si è av4ta a de
plorare svile montagne cado-
rine xùna grave sciagura nel
la quale hanno trovato la nwr-
te un ufficiale e due roldali. 
Il tenerne di complemento de. 
gli Alpini Ettore Pedrini da 
Sondrio e di due alpini Mada-
lin Santin Felice e Cauanòva 
Diego, rispettivamente di San
to Stefano e ^Candide Cado
re, dopo aver scalata la cima 
Scotter (m. 2300), avevano i-
niziato la di&cesa quando, a 
metà del percorso, venivano 
investiti da una valanga di 
neve rnista a roccia che spez
zava la ]corda con cui essi e-
rano legati. Vufficìale ed i l/lue 
soldati precipitavani cosi nel 
vuoto. I compagni del vicino 
rifugio, vedendo che alle di
ciannove la pattuglia non era 
ancora ritornata, iniziavano 
ricerche lungo ji canale. Veni, 
vano così rinvenuti d .cadaveri 
dei due alpini, mentre quello 
dell'ufficiale veniva ritrovato 
soltanto la ,mattina (dopo, atta, 
nagliato tra la neve e le rocce-

Le salme sono state' traspor
tate alla caserma Calvi di Pie
ve di {Cadore e sono .state tri
butate ad esse solenni ono
ranze. 

L'aquila del Catinaccio 
è stata rubata... 

Un furto quanto mai singo. 
lare, la cui notizia non man
cherà di sorprendere tutti gli 
alpinisti, è stato consumato lo 
scorso mese. Ignoti ladri si 
sono impossessati della mae
stosa aquila in bronzo di pre
gevole valore artistico eretta 
nel 1905 nel gruppo del Cati
naccio â  ricordo di Cristoman-
nos, provetto alpinista, che va
lorizzò dal punto di vista tu
ristico le incantevoli zone do
lomitiche. L'aquila, alta metri 
1,80, del peso di 150 chili, era 
stata eretta sopra un masso 
lungo il sentiero che dal ri
fugio Roda di Vael conduce al 
rifugio Fronza, in valle di 
Fassa. 

L'aquila, che costituiva una 
vera caratteristica delle Dolo
miti, è stata segata alla base 
e quindi i delinquenti l 'hanno 
asportata senza lasciare trac
cia alcuna. 

Il furto è stato segnalato ai 
carabinieri i quali hanno av
viato indagini per addivenire 
alla ideiitiricazionc dei colpe
voli. 

Pel nijgiiorainento del Rifugio 
alla Lobbia Alta 

Viene segnalato un risveglio 
di attività per' quanto concer
ne l'a Scuola nazionale estiva 
di Sci all'Adamello, alla qua
le pi'esiede il dott. Vittorio 
Folonari, del C.A.I. di Bre-
scia, che ha studiato un pia
no di ordinamento e di siste
mazione dei rifugio ai Caduti 
dell'Adamello alla Lobbia Al-
ta, i n modo da dare alla Scuo. 
la stessa un ambiente ade
guato. 

Il fotografo Ghedina, il co. 
nosciutissimo artista di Cor
tina d'Ampezzo, ha eseguito. 
un film che illustra il Grup. 
pò lAdamello, destinato ad es. 
sere proiettato in tutta Italia 
per far conoscere quella ma-
gnifica montagna. La prima 
visione naturalmente verrà r i . 
servata agli alpinisti brescia
ni, fra pochi giorni. 

Ma le opere al rifugio pò. 
tranno essere compiute solo 
col concorso dei soci e isimpa-
tizzanti del C.A.I. Brescia e 
degli innamorati dell'Adamel
lo. Si ha intenzione di com
pletare la sistemazione del ri
fugio, in modo che esso possa 
comodamente accogliere mag. 
gior numero dì persone. Per . 
ciò, occorrendo un dato nu
mero di serramenti per porte 
e finestre e di materassi, il 
sodalizio promotore ha comin. 
ciato già a ricevere l'offerta 
di uno 0 pivi serramenti o 
materassi sotto forma di quote 
di L. 250 ognuno. Il primo e-
lenco dei benemeriti generosi 
offerenti comprende il sen. av. 
vocato Carlo Bonardi (4 ser. 
ramenti), dott. Vittorio Folo
nari , dott. ing. G. B. Cavadi-
ni. Naturalmente le offerte si 
ricevono da qualunque parte. . . 

La coppa F. I. S. I. 
a Giuseppe Conforfoia 

della Scuola militare di Alpinismo 
La F.I.S.I., effettuati i con

trolli e i calcoli previsti dal r e . 
golamento della Coppa F.I.S.I. 
massimo trofeo del discesismo 
nazionale, ha assegnato la 
Coppa sfessa alla Scuola Mili. 
tare centrale di Alpinisimo di 
Aosta, per merito di Giuseppe 
Contortola, vincitore indivi, 
duale della competizione con 
p. 520. Al 2.0 posto è Vitto
rio Chierroni dèlia Scuola Al
pina R. Guardia di Finanza 
con p. 490; terzo Carlo Alverà 
della Scuola . di Alpinisimo di 
Aosta con p. 460 e quarto Au
gusto Besson della Scuola Al. 
pina R. Guardia di Finanza 
con p , 210. 

Il XVII Attendamento 
nazionale del C.A.I. 

0 Soldo | m . 1900} Gruppo dell'Ortles 
e rAccantonamento al Rif. Bolzano (N. Pez) 

E' uscito il programma det
tagliato .del VII At tendamen
to nazionale del CAI a Solda 
(Gruppo deirOrtles) e dell 'ac
cantonamento al Rifugio Bol
zano al M. Pez, che verrà spe
dito a chi ne farà richiesta. 

Tanto l 'at tendamento quan
to l 'accantonamento avranno 
inizio al 21 luglio e te rmine
ranno Il 25 agosto. 

Tale perìodo sarà suddiviso 
in cinque turni dì una setti
m a n a ciascuno e precisamen
te : ., ' . . 

1" turno - dal 21 al 28 luglio 
2' » - » 28 luglio al 4 

agósto 
3° » - » 4 a l n i agosto 
4 » ' - » 11 al 18 agosto 
5° » - » 18 al 25 agosto 

La quota per ogni turno del
l 'a t tendamento è fissata in l i
re 185 e quella per ogni tu r 
no dell 'accantonamento è fis
sata in L. 300. 

Tra le manifestazioni del
l 'at tendamento verrà inserito 
11 Convegno Nazionale del C. 
A.I., che sì terrà a Solda,nel 
giorni 27-28-29 e 30 luglio, 
comprendente a n c h e una 
grande gita nazionale all 'Or
tles. 

I l Ministero delle Comuni
cazioni ha accordato 11 ribasso 
del 70 % da tut te le Stazioni 
del Regno a Bolzano ed a 
Spondigna. 

Potranno usufruire dì tale 
ribasso soltanto 1 soci del C. 
A.I. In regola col bollino d e l 
l 'anno XVIII. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Escursione al Monle Legnone 
(m. 2610) 

8 - 9 Giugno 1940 
1. C O M I T f V A 

Sabato. S giugno 
*part da Milano (ferr.) ore 14,38 
arr. a Dervio e part. a 

piedi » 16,43 
arr. al Roccolo Loria 

(ta. 1463) » 20 
Pranzo e pemottaimento 

4,30 

2. C O M I T I V A 

Sabato 8 giugno 
part. da Milano (fèrr.) ore 17,05 
arr. a Dervio e part. a 

piedi » 19,03 
arr. a Sueglio (m; 787) » 20,20 
pemott. Albergo Legnone 

Domenica 9 giugno 
part. da Sueglio ore 7 
arr. al Roccolo Loria 

ed in vetta al Le-
gno'ncino (m. 1715) » 10 

ritomo al Roccolo » 12 
Colazione di ravioli: ore 12,30 

part. dal Roccolo . ore 16 
arr. a Dervio » 19 
part. da Dervio (ferr.) ore 19,30 - 21,31 

ore 22,13 - 23,28 

Quota d'iscriztone L.^17 
comprendente la _ sola - colazione, 
vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: vener
dì 7 giugno. 

Dome7iica 9 giugno 
part. da Roccolo Loria ore 
arr. in vetta al Legno

ne {m.2610) » 9 
part. dalla vetta » 10 
ritomo al Roccolo » 12 

arr. a Milano 
Quota d'iscrizione L. 38 

lomprendente: pranzo, 
colazione, vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: appê  
na raggiunto il numero massi
mo di 17 partecipanti. 

N. B. — Il versamento delle quote dev'essere fatto all'atto della 
Iscrizione. 
Il biglietto ferroviario Milano-Dervio (III classe L. 22,50) dev'es
sere acquistato singolarmente 
Ohi si reca al Legnone deve portare piccozza o bastone. 
Alle ore 10,30 della domenica verrà celebrata da don Valseechi 
cav. Gaspare la Santa Messa alla Cappelletta di San Sflrio sul 
Legnoncino. 
A! Rifugio nei giorni 8 e 9 giugno è completamente riservatp al
la direzione dell'escursione. 
L'escursione si effettua con qualsiasi tempo. 
Con auto propria si può arrivare su buona strada al Rifugio ed 
alla CJappelIetta di San Sflrio ' 

II 
per la quota volontaria 1940 e 1941 

A meno dì quindici giorni 
dall'invio della circolare della 
Direzione ai soci vitalizi della 
Sezione per la richiesta di un 
contributo straordinario per gli 
anni 1940 e 1941 per far fronte 
al mancato reddito dei rifugi in 
detto periodo, è lecito parlare 
del successo e comprensione 
che l'iniziativa ha incontrato 
tra i vitalizi, la maggior parte 
dei quali ha accompagnato il 
versamento con parole di ap
provazione, e di attaccamento 
al C.A.I.; più di uno ha rad
doppiato addirittura la som
ma richiesta, come i consoci 
Magistretti, Murari, Volpato, 
ecc. Le sottoscrizioni conti
nuano ad affluire; segnaliamo 
ad ogni modo i versamenti ef
fettuati dai primi 100 Soci Vi
talizi. Gli altri non vorranno 
essere 'certo da meno dei ca
merati che comprendono co
me la richiesta urgente della 
Direzione è solo provocata 
dallo stato di guerra e dalla 
situazione speciale in Alto A-
dige. Un socio benemerito che 
da decenni dà la sua appas
sionata e disinteressata col
laborazione — parliamo del 
Cav. Erberto Barberis, — ha 
proposto che l'Appello venga 
esteso a tutte le categorie dì 
soci, trattandosi di un biso
gno talmente chiaro da inte
ressare tutti. 

La Direzione comprende il 
sentimento che ha dettato l'i
dea, ma ritiene opportuno al 
momento rivolgersi ai soci vi
talizi esclusivamente per una 
ragione di alta giustizia pere-
jquatlva. 
. Diamo l'elenco dei primi 100 
« vitalizi » che hanno risposto 
« presente »: 
Albertario ' Franco ; 
Alberti Giuseppe; 
Alberti Paolo; 
Annoni Angelo; 
Antoniioli comm. Emilio; 
Antonioli dott. Giampaolo; 
Baochini ing. Cesare; 
Ballablo ing. magg. Antonio; 
Barzaghi cav. rag. Ettore; 
Bertel cav. Angelo; 
Bertarelli dott. -Guido; 
Bertarelli Maria; 
Bianoaiidi Carlo; 
Bianchi rag. Carlo; 
Biraghi Lossetti comma. Gian L. 
Bonacossa conte gr. uff. ing. 

Alberto; 
Bonolidi Eugenio; 
Borletti comm. Ferdinando; 
Botturi Polenghi avv. A. E.; 
Braanani Vitale; 
Brustio comm. Umberto; 
Calegari Angelo; 
Calegari Romano; 
Cantoni gen. comm. Alfredo; 
Cardani cav. uff. avv. Cariò; 
Casati Brioschi nob. ing. Gian. 

franco ; 
Casiraghi cav. rag. Aldo; 
Ces€otti Tajg. Giuseppe; 
Cicogna dott. Furio; 
Contini Dauro; , , 
Crivelli rag. Giuseppe; 
Crosti ing. Pietro; 
De Herra nob. dott. Alberto; 
Dell'Acqua Carlo; 
Desio cav. uff. prof. Ardito; 
Dettoni Guido; 
Donzelli sen. Beniamino; 
F e r r a n o Angelina; 
Fioodhi ing. Pietro; 
Foglia comm. dott. Antonio; 
Fontana Roux cav. Arnaldo; 
Fontana Rdux Dora; 
Gaetani Mario; 
Galimberti Guido; 
Gasparotto dott. Leopoldo; 
Gavazzi dott. Carlo; 
Giussani comm. a w . Camillo; 
Grassi cav. a w . Luigi D. 
Guasti comm. dr. Alessandro; 
Lavezzari ing. cav. Giuseppe; 
Leonardi Ambrogio; 
Lombardi dott. Vittorio; 
Lucini Lucio; 

Lui rag. Erminio; 
Lucloni rag. Luigi; 
Magistretti ing. Luigi; 
Mantegazza Cesare; 
Mantovani cav, Attilio; 
Marimonti rag. Pompeo; 
Mella Luigi; 
Morasohini prof. Antonietta; 
Moretti gr. uff. Ettore; 
Moretti Franco; • 
Mosca gr. uff. rag. Giuseppe; 
Murari cav. rag. Giorgio; 
Osnago Luigi; 
Pa landr i comm. ing. Fab,io; 
Paolini Giuseppe; 
Pedotti Giovanni; 
Pizzoli comm. rag.-Ercole; 
Politz Manfredo; 
Poi vara cav. dott. Luigi G.; 
Ponti gr. xiff.-Gianluigi; 
Procovio Carlo; 
Ragazzi ing. Mario; 
Raia cav. Leopoldo; 
Ravizza rag. Filippo; 
Righini ing. Paolo; , ' 
Redaelli comm. rag. Amilcare; 
Riva cav. ing. Carlo; 
Rossini Antonio; 
Rovere Renzo; 
Ruffini cav. rag. dott. Piero; 
Schiavio cav. uff. rag. Olindo; 
Stoppani mons. prof. comm. 

Pietro; 
Tedeschi comm. rag. Mario; , 
Trabattoni Carlo; 
Trezzi Edmondo; 
Trezzi rag. Emanuele; 
Ulisse Corradino; 
Usuelli Aura; 
Usuelli Teresio; 
Valli Gerolamo; 
Valseechi cav. uff. rag. Davide; 
Vigoni Ignazio; 
Viola dr. Pierluigi; ' . 
Volpato gr. uff. Enrico; 
Barberis cav. rag. Erberto. 

Vacanze economiche 
nei rifugi del C.A.i. 

Anche quest 'anno avranno 
luogo nel rifugi della Sezione 
di Milano le «vacanze econo
miche alpine » che daranno 
modo a chiunque, anche se non 
socio del C.A.I., di trascorrere 
una set t imana o più in al ta 
montagna con t ra t t aménto ot
timo e con una spesa modera
ta. Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria sezionale a fine 
giugno. 

Per tale epoca saranno fissa
te definitivamente le date di 
aper tura a seconda delle cir
costanze. La Direzione ha de
ciso, qualunque cosa accada, di 
mantenere con fiducia 11 ritmò 
dei Rifugi sezionali, in modo da 
contribuire alla normale vita 
della inontagna. 

slancio t ra le schiere dell'ar
ma alpina. 

Erano presenti alla'confe
renza il Presidente della Sej 
zione dr. Guido Bertarelli, il 
Presidente del C.A.A.I. conte 
ing. Aldo Bonacossa, numero
si accademici come Pompeo 
Marimonti, cav. Attilio Man
tovani, avv. Leopoldo Gaspa
rotto, dott. Fenaroli, ing. G. 
F. Casati Brioschi, • lott . Sil
vio Saglio, rag. Luigi Lucioni., 

Quei.OGlieiic.0.l.ollre 
ai pròpri soci 

Pubblicazioni 
1. Rivista mensile illustrata. 
2. Lo Scarpone giornale quin.' 

dicinale d'alpinismo. 
3. Sconto 50 per cento e più 

sulle pubblicazioni edite 
dal C.A.I. (Guida dei Mon
ti d'Italia, Guide e carte 
sciistiche, manuali alpini
stici-, sciistici e scientifici, 
opere letterarie). 

4. Sconto 20 per cento sulle 
carte edite dall'I.G.M. 

Rifugi 
5. Esenzione della tassa d'in, 

gresso nei 350 rifugi del 
C. A. L 

6. Riduzione 50 per cento sul-
• le tariffe di pernottamento 

nei rifugi del C.A.I. 
7. Riduzione 15 per cento sul

le tariffe delle cibarie nei 
rifugi del C.A.I. 

li per l'aini]iisÉn& 
alle truppe alpine 

Sì ricorda eli* i l certificato 
per l'anunissione alle truppe 
alpine viene rilasciato ; dalla 
Presidenza generale del C.A.I. 
dietno presentazione di uiia do-
manda contenente, oltre alle 
generalità del richiedente, l'e
lenco delle gite effettuate in 
montagna, accompagnate pos
sibilmente da dati che possano 
comprovarle." II periodo mini
mo d'apipartenenzia al G.A.I. 
per il rilascio di tale certifica, 
to 'è di un anno. Presentare la 
richiesta in Segreteria con o-
gni dettaglio accuratamente e-
lencato. j 

10,30. Dall'I al 31 agosto sarà 
attivata una corsa in ' partenza 
dalla stazione ferroviaria di Col-
drano-Martello alle 14. con arri
vò al Paradiso del Cevedale al
le 15,15 e In (partenza da questa 
loèalità alle 16,30 con arrivo a 
Coldrano-Martello alle 17,45. 

In particolare 11 nuovo orario 
contempla una corsa'giornalie
ra da e per la stazione ferrovia
ria di Coldrano-Martello (linea 
Bolzano, Merano Malles) e ' per 
Paradiso del Cevedale (m.. 2160). 

in coincidenza colle littorine 
antimeridiane. Nel mese di ago. 
sto -è contemplata ^ la seconda 
corsa (pomeridiana sèmpre in 
concldenza con le. littorln«. 

La funivìa di Valcava 
Il regolare servìzio della fu

nivia da Torre" de- Busi a Valca
va, sospeso per qualche temipo 
Per alcuni lavori di sistemazio
ne, ha ripreso il 26 maggio se. 

Bollettino deK.A.1. N | 7 7 : 

I prenotato ri potranno"; ;. riti
rare il Bollettino 77 alla Sé. 
greteria sezionale presentfindo 
lo scontrino di prenotazione; 
il Bollettino stesso è in vendita 
ai soci che non lo hannoTpre-
notàto al prezzo di L. ;i'2. Il 
successo del piccolo volume è 
stato assai notevole. ,:t-

FranamentNei iifl. unìme 
XX.USI uei u .« . i . , La matt ina del 23 soprao è 

8. Riduzioni nei rifugi di C. 11""^"*'* par te del monte. Ani-
A. esteri con i quali esiste me, in comune di Cencenighe 

(Belluno), interrompendo, tutte 
le comunicazioni con la valla
ta del Biois. Migliaia di metri 
cubi di roccia sono precipitati 
a valle con un cujpo boato, o-
struendo in parte il corso del 
torrente. E' prevista la sosrpen-
siohe della viabilità per circa 
un-mese. 

reciprocità di trattainento. 

Riduzioni viaggi 

9. 70 per cento individuale 
sulle FF. SS. (ai soli soci 
vitalizi, ordinari, popolari, 
GUF ordinari,* GIL ordì-
nar i ) , con speciali norme. 

10. 50 per cento individuale 
sulle F F , SS. con norme 
speciali. 

11. 50 per cento collettivo sulle 
FF . SS. (per comitive di 
almeno 5 persone e per 
qualsiasi destinazione). 

12. 30 per cento su alcune li
nee di navigazione marit
tima. 

13. Sconti su viarie linee auto
mobilistiche e funivie. 

Assicurazione 

14. Assicurazione contro gli in. 
fortuni alpinistici. 

15 

17, 

18. 

21 

Vantaggi vari 
Certificato per l'ammissio-

- ne nelle truippe alpine, con 
norme speciali. 

16. Frequenza della Sede so-
' ciale di oltre 150 Sezioni 

del C.A.I. con facoltà di u . 
sufruire della biblioteca y e 
degli strumenti. 
Partecipazione al l 'adunata 
ed all 'Attendamento nazio
nale, con sconti. 
Partecipazione alle gite so
ciali, con sconti. 

20. Partecipazione a manife
stazioni varie indette dalle 
Sezioni. 
Facilitazioni ed assistenze 
varie. 

Quote sociali 
Socio vitalizio L. 500 u n a voi-

ta tanto - Socio ondinario 
(compiesa T assicurazione in. 
fortuni) L. 61.50 annuali . So
cio popolare (assicurazione 
compresa) L. 46,50 annuali -
Socio aggregalo L. 26,50 an-
nuali. I giovani appartenenti 
alla GIL ed al GUF godono di 
speciali riduzioni di quota. 

Per i soci appartenenti alle 
categorie Vitalizi, GUF ordi
nario e aggregati, GIL ordi
nari e aggregati, l 'assicurazio
ne è facoltativa. L'assicùrazio-
ne facoltativa consiste in L. 6 
in più della quota sociale. 

La Segreteria è aper ta tutti 
i giorni e nelle sere di mar te , 
dì e venerdì dalle ore 21 alle 
22,30. , . 

La "Fainìglia Meneghina» 
a l R i f . J P o r t a 

Domenica 26 maggio un fol
to gruppo di soci della « Fami , 
glia Meneghina » guidato dai 
consiglieri prof. Riccardo Gal
li e Italo Cazzaniga, ha allie
tato della sua presenza il no
stro rifugio «Carlo P o r t a » . 

Ricevuti sul piazzale dei 
Resinelli dal comm. Mario Te
deschi e dall 'ispettore^ del ri
fugiò Barberis, gli ospiti j si 
sono subito diretti a l baspo 
Giulia, dove, in un ambi fate 
quanto mai suggestivo, davan
ti alla stele della Madoiidiria 
delle Rocce, hanno ascoltato 
la S. Messa, celeb'rata dal sa
cerdote don Mazzini di Abba
dia. . , ; 

Dopo la deposizione di Un 
omaggio floreale al monumen. 
to dell'Alpino e alla .lapide 1 di 
Carlo Porta, i gitanti si sono 
riuniti a colazione nella sala 
.del rifugio. , ' i 

Al levar delle mense il coin-
mendator Tedeschi ha porto, a-
gli ospiti graditissimi il cor
diale benvenuto della Sezione, 
auspicando il loro ritorno nel
la nostra casa ospitale, in 
giorni meno densi di ansia e 
di trepidazione come quelli 
che viviamo. 

Ha- risposto a lui il pìttoi-e-
poeta prof. Riccardo Galli che, 
nel più schietto menegrino, ha 
saputo mettere in viva luQ,e il 
grande cuore ambrosiano, sòl-
levandolo, nel noma, del no-
stro grande poeta, all'altezza 
serena dell'ambiente. Ceden
do poi alle generali insistenze, 
il prof. Galli recitò con r a r a 
finezza una delle sue più effi
caci poesie dialettali, riscuo
tendo larga messe di applausi. 

Pr ima di vòlgere i passi al 
ritorno, i gitanti vollero re
carsi fino all'imbocco <lel ca-
nalonp Pa i t a . dTlo scopo di 
vedere e di toccare da vicino 
quelle rocce di cui tanto ave
vano sentito parlare. Per un 'o . 

^, , . . . . . . . , ra i rudi massi del canalone, 
Oltre a i rifugi notoriamente ^^^ p<5rtavano ancora visibili 

Riapertura rifugi 

Gruppo Alpinistico Fior d i R o c c i a " 
Sottosezione CÀI. • MILANO - Via Torino, 51 

l\\ Accantonamento sociale 
a Valnòntey 

21 luglio - 1 settembre 

Mentre ; gli, organizzatori 
stanno preparando il materia
le illustrativo di questa nostra 
importantissima manifestazio 
ne segnaliamo ai soci e simpa
tizzanti quanto possa mèglio 
servire per invogliarli a pa r . 
teciparvi. L'accantonamento è 
sempre stato per no; il mi
glior richiamo per nuove e-
nergie e nuovi elementi che 
spesso si sono manifestati pre
ziosi apporti per la società. > 
nel tempo medesimo è an aìi7. 
zo per stringere sempre più 
quella solidarietà e quel ca 
meratismo senza i quali le ojù 
brillanti iniziative sono'desti
nate a fallire. 

La notizia della scelta fatta 
dalla Presidenza ha incontra
to il pieno favore di tutti i so-
ci i quali hanno già promes
so numerosi il loro interven
to : qualcuno ha già comin
ciato a domandare se poteva 
prenotare tanti posti da poter 
trascorrere ben due turni al
l 'accantonamento con la mo
glie ed ì due figlioli. Abbia
mo provveduto a far accoglie
re senz''altro la sua domanda. 

«Le ascensioni intorno a 
Cogne, numerosissime • e di 
grande iellezza, sono in gene
rale molto difficili, ma ve ne 
sono alcune accessibili a un 
discreto camminatore ». Cosi 
la Guida della C. T. I. Quello 
che dice la modernissima Gui
da del Gran Paradiso non è 
facilmente riassumibile. Ma 
basta l'enunciazione dei nomi 
e l'elencazione delle principa
li ascensioni. Emillus; Tersi-
va; Gran Paradiso p6r tre dif-
ferenti vie e tutte di grandis
simo interesse panoramico e 

alpinistico; Herbetet; Gran 
Sertz, così carp all 'attività 
scistica dei rocciaini; Grivola, 
per le-diverse vie e 'versanti , 
serhpré bella alpinisticamente 
anche sé n o n difficile" per la' 
via Jiormale; Gran Nomenoii; 
e poi, traversando in Valsava-
ra, il Ciàrforon ed il Monciar, 
bellissime palestre' di roccia e 
ghiaccio con superbe pareti di 
cui alcuna da poco violata e 
non ancora ripetuta; il Tre-
senta; e verso la Val dell'Orco 
l 'ardita Torre del Gran San 
Pietro, la Testa di Money, la 
Becca ^ella Tribolazione.... Si 
potrebbe continuare un pezzo 
e chi abbia qualche volta at
traversato anche rapidamente 
la zona non nuò non rivedere, 
per la semplice enumerazione 
dèi nomi, le bellissime, vette e 
le • interminabili- colate ' di 
ghiaccio , incomparabilmente 
belle e p u r così poco note. 
.Non si spaventi però chi 

non si sente di compiere l'ar
due scalate. Soltanto da Co
gne si segnalano più che quin
dici traversate una più inte
ressante dell 'altra e con po
che difficoltà, che l'organizza
zione delle cacce Reali a l ca
moscio ed allo stambecco han . 
no lasciato u n a bellissima re
te di strade e sentieri. 

Scuola di roccia 
Si è. dovuto' spostare la da

ta d'inizio delle lezioni dal 2 
al 9 giugno; iresta confermato 
che le prime due lezioni del 9 
e del 23 giugno si svolgeranno 
ih Grignetta, mentre la terza 
di arrampicamento su grani
lo si svolgerà in Val Masino, 
probabilmente il 7 luglio. 
^ dirigere la scuola è stato 

invitato il notissimo accademi. 
co Mario Dell'Oro, particolar
mente , caro ai rocciaini che 
lo hanno sempre avuto -cor

diale ed' appassionato mae
stro.' ' , ' . . . .". • , 
7 .Per le due' lezioni in. Ori--
gnetta la Società mette a di
sposizione dei partecipanti un 
torpedone che par t i rà- la mat
tina della domenica da' piazza 
Diaz,alle 5 precise. La scuola 
è, g ra tu i t a 'pe r t u t t i ' i soci; i 
non soci saranno sottoposti 
ad una modesta quota a co
pertura delle spese di orgahiz. 
zazione: quota di viaggio per 
tutti circa 20: lire. 

Gita allo. Stelvio 
' Il rinvio della prima lezio-

ne di scuola di arrampica
mento ha portato di conse
guenza'; a l rinvio: .della , gita 
sciistica allo Stelvio. "Il pro^ 
gramma è stato così stabilito : 
15 giugno. Ore 19,30 partenza 
dà Milano.Piazza Diaz. ed .ar , 

rivo a Bormio alle 23 circa: 
sistemazione In albergo, e 
pernottamento. 

16 giugno. Ore 5 partenza da 
Bormio; arrivo alla IV can
tonièra ore 6,15 circa. Ritor
n o : ore 17,30 dallo Stelvio; 
sosta a Colico per la cena; 
arrivo a Milano ore 23 circa. 

Quote di partecipazione : 
soci L. 70; O.N.D.. GAI, FISI, 
L. 80 (viaggio andata e ritor-
no, pernottamento e, prima co. 
laziorie). 

San Pietro all'Adamello 
Il favore con-cui è stata ac

colta la notizia della gitg, al
lo Stelvio, ha invogliato a ini 
dirne una anche all'Adamello 
ed alla Lobbia Alta pei due 
giorni festivi del 29 e 30 giu
gno. -Programma di massima : 
Partenza da Milano in torpe
done alle 19,30 del 28 giugno; 
pernottamento a Temù. Par
tenza il 29 da Temù,-e pel Ri
fugio Garibaldi e il Passo Bri . 
zio, salita all 'Adamello,. quin
di discesa al ; Rif. Caduti aila 
Lobbia Alta, -pranzo e pernot
tamento. I l .giorno 30 dopou-
na ascensione^ nella zona, di
scésa pel Mandrone e poi al 
Tonale attraverso il Passo del 
Marocaro pei più: esperti; gli 
altri potranno seguire le più 
facili vie del Garibaldi, ritro
vando a Temù i compagni 
rientrando a Milano verso le 
23 del 30 giugno. Programma 
dettagliato in sede, quanto 
prima. 

Sezione Teìinis. — Slamo liet* 
dì segnalare un briilaaite suc
cesso conseguito nel'IV Campio
nato iprov. dopolavoristico fem
minile di:tennis svoltosi a cura 
del Dopolavoro Provinciale di 
Milano: la 'Camerata Risa Bian-
clii, in difesa dei nostri-, colori. 
si è mettamenté affermata clas
sificandosi al ©rimo posto. «Que
sta giovanisima consocia, dopo 
il recente successo di Ascoli, do
ve si lè aggiudicata 11 titolo di 
campionessa d'Italia di III cate
goria,- non ha faticato molto ad 

aggiungere alla , sua pur brev 
ma brillante carriera tennistici 
questo nuovo successo; nella s« 
miffr^ale ha ellifiinato'la sigm! 
rina Pellizzonl (DopoL- Banc, 
Commerciale) per 6/0,. 6/2. e tm 
'a finale', che si è svolta sui canv 
Pi della ospitale Canottièri oio 
na, ha vinto una valida rappr, 
sentante del Dop. Pirelli, la .j 
gnorina Aaini Gioia, per 6/3, ^n 
sfoggiando una tecnica mitn 
ta è una accorta tecnica'di garj 

Per verità la nostra i Sezion 
non è nuova a esimili afferma 
zionl: da quando è stata, istitni 
ta (e affllìata alla F.I.T.) si , 
sempre distinta im campo dopn 
lavorìstieo e particolarmente ne 
campionati provinciali, congni' 
stando: tre titoli; assoluti nj 
singolare femminile e un seco» 
do posto; nel singolare maschi!. 
uri secondo uh 'terzo e un qua; 
to ; postò nell'anno, XV (prim." 
in classifica è còme squadra, a? 
giudicandosi, due coppe); " ^ 
campionato assoluto , di doippi» 
femminile, :uno di doppio ma. 
schile e unó-'di:doppio misto; n 
totale registra quindi ben M 
campionati- in solo-quattro anni 
di attività. - ' , : ' 

Sottosezioiie_^0.1ìli 
VII giornata della roccia. 

Questa Soltosezione effettuerà 
i l 9 corrente una gita di prò. 
paganda In Grigna Meridiona. 
le. Ad 'essa possono parteci. 
pare alpinisti, escursionisti e 
turisti . Uno speciale servizio 
di autobus par t i rà domenica 
matt ina, 9 corr., da piazza 
Reale pel' Piano dei Resinelli. 
Quota di viaggio L. 20-22. 

. xyill • Accantonamento. 
Come segnalato precedente 
mente, dal 21 luglio al 25 ago. 
sto p.- V. questa Sottosezione 
effettuerà l 'annuale accanto 
nairiento, estivo. Esso avrà la 
base a Macughagà . Pecette 
(m. 1400), dove è s ta ta apposi, 
tamènte ' àfBttàtq. una grande 
casa. La zona, oltremodo bel 
la, s i presta magnifìcameiite 
per chiuii'jne voglia passare 
un po' di giorni, in serena le
tizia. • ,; .'. .,.:"•'••,. : -

La quota di partecipazione è 
s ta ta fissata in L. 175 per o. 
gni turno di una settimana 
E' in corso di s tampa il prò. 
gramma che > sarà inviafo a 
chi ne farà richiesta alla Se 
greteria del G.A.M. (corsd Ti. 
cinese, 22), 

Proiezioni. - La sera; del 16 
maggio sono state proiettate 
in sede alcune,pellicole a pas 
so ridotto. 

O 8 iab."T"C» ^ (• 
adottate prodotti 

^mmm 
FASCETTE - GrTTE - MOl LETTIERE 

elast iche nel due sen.<l 

VIGERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIt 
Tutto tecnicamente perfetto . 

O i a c c a a-vento di tela im
permeabilizzata, con cintura, 
4 tasche, spalline .^ -_ _ , 
pelle . . . . L. jlL«9 V 

Idem, di gabàrdina cotone 

impermeàbile r ]fl ̂  ^ 

fff fiiifi(''->-''fi* f i ^ ^ 
\ 

rr {'• " ••'''^ -,-,••• : I ' ' - • ' - ' • " 

C a l z o n i alla zuava model
lo ampio, tessuto 
di qualità' . . L. 140 
Idem, di tessuto lana cordo- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
nàto, come a mano 

1̂ 5 

Conferenza 
del [OIonDelIo [arlo MM 
Nell'Aula Magna del Liceo 

Beccaria, presentato dal Com. 
mondatore Mario Tedeschi, il 
Col. Carlo Baudino, coman
dante la Scuola Militare d'Al
pinismo di Aosta ha tenuto a 
700 soci della Sezione di Mila: 
no del C.A.I. una chiara e-
sposizione dell'organizzazione 
e degli scopi che l 'accademia 
alpinistica degli Alpini perse
gue ormai da parecchi anni. 
L'importanza oltre che teori
ca anche pratica della Scuola 
è stata dimostrata da una ' no
tevole serie di fotografie, di 
azioni ed esercitazioni. 

Impressione profonda ha la
sciato in tutti gli ascoltatori 
l'affermazione al tamente tec
nica dell'indirizzo della Scuo
la, tecnicismo ormai indispen
sabile nella guerra moderna 
come fonte ài successo e di 
vittoria e come cemento im

portantissimo di forza e di 

sempre aperti, e cioè 
Carlo Porta al Piano dei Re

sinelli (m. 1426). 
Luigi Brios'chi sulla vetta 

della Grigna Settentrionale 
(m. 2400). 

Mno Corsi in Val Martello 
(m. 2264). 
si r iapriranno a principiare da 
sabato l.o giugno, limitata
mente per ora al sabato ed al-
la domenica, i seguenti altri :-

Rosalba (m. 1730) sulla Cre
sta Segantini (Grigna Merid.). 
Custode Pietro Rompani di 
Mandello Lario. 
• Luigi Bietti (m. 1719) a Re
leccio (Grigna Settentrionale); 
custode là guida Gian. Batti
sta Poletti di Soimana (Man
dello Lario). , , . , • 

Roccolo Loria (m. 1463). sul
la sella t ra Legnone e Legnpn-
cino; custode Bùzzella Sflrio di 
Introzzo (Dervio). 

L 'aper tura definitiva di que
sti rifugi, che fanno servizio 
di alberghetto, avverrà 11 15 
luglio. "• 

Gli altri rifugi inizieranno 
l 'apertura ed il servizio di al 
berg*hetto continuativamente 
per tutta'>la stagione estiva à 
principiare dal 28 giugno, sal
vo circostanze impreviste,' ad 
esclusione dei seguenti : Gio
vanni Bertacchi, V Alpini, 
Giulio Payer, Alfredo Serristo 
ri, Aldo Borletti, Principe di 
Piemonte, Giovarini. Porrò, 
Guido Larcher che riapriran-
noi più tardi. 

i segni delle recenti valanghe 
invernali, furono punteggiati 
della più fresca e gentile g ra . 
zia femminile, costituente il 
grosso della comitiva; e cre
diamo di non andare errat i 
pensando che, dopo quel pri
mo" contatto, l'alpinismo avrà 
nuovi entusiasti. ; , 

La Sezione di Milano del C. 
A. I. rinnova alla « Famiglia 
Meneghina» i suoi ringrtizia-
menti, con l'augurio di averla 
ancora ospite gradita nei suoi 
rifugi, che sono più dì trenta, 
e sempre e per tutti cordiàl. 
mente aperti. '••. 

òon l'attuazione dei nuovo o-
rario generale delle ferrovie, il 
Circolo ferroviario competente 
ha provveduto anche a modi
ficare l'orario dèlia linea auto
mobilistica iwstale della 'Val 
Martelo. 

Le corse osserveranno iperciò 
da oggi il seguente orario: ' 

Part. da Coldrano-Martello. 
arr. a Morter ore 7,50; a Bagni 
di saltò, 8.05; a Ganda 8,15; alla 
Cantoniera del Rifugio S. Maria 
8,30; 'all'Albergo «Giovaretto» 
8,45; all'albergo «Borromeo» 8,55: 
ai Paradiso del Cevedale (Al
bergo Val Martello) ore 9. Part. 
dal Paradiso dei Cevedale ore 
9,15; arrivo al Rifugio Borromeo 
9,20; all'Albergò «Giovaretto:? 
9,30; alla Cantonieira 9,45; 
Ganda 10; a Bagni 10.10; a Mor
ter 10,25 e a Coldrano-Martello 

« / j • 

C a m i c i a di flanella, dise

gni nuovi L O O ^ ^ 

« / 4 

m a g l i o n e di lana, colori 

uniti o fantasia 

w/s 

L 1 0 5 

C a p p e l l o , impermeabile, 
indeformabile S0 5 0 

U / i 

Calzettoni di lana con 
rinforzo L. ISO 5 0 

Calzerotti di lana grassa 

L. O»*̂  

Scarpe di pelle anfibio fo
derate, Cucite a mano, chio
datura montagna 

L i50/ieo 
Idem, per specialisti alta 
montagna, tecnicamente 
perfette, suola 
Vibram L. 245 

dnie da r iposo 

L. SO*** 

P e d u l e da roccia suola 
speciale ^ ^ 5 

46/10 

PiccoKKti di marca, vasta 

scelta da 

46/11 

L. 45 

Il reparto Sport della Rinascente è 
organizzato da esperti delio Sport. Per 
la montagna voi trovate l'equipaggia-
mento più razionale al migliorf prezzi. 

R a m p o n i con 8 punte 
forgiate, sicurezza 
assoluta, al paio da L. 7 9 

46/l> 

C h i o d i da rocc ia e da 

ghiaccio, cad. . "ri 9 5 

46/l3 

C o r d a K 2 canapa mni/ 
1 2 , triplice torsione, 

al.mt.L. G^*» 

46/14 

S a c c o montagna con ar
matura di giunco, spallacci 
di cuoio foderati 

L 0 0 
Idem, con armatura elastica 

"Vaiolet" L. 1 2 0 

Idem, " M e r l e t " 3 tasche 
tela pesante, perfettamente 
bilanciato , ^ ' i 'm 

S a c c o per roccia con chiu

sura lampo j C B A 

Grande scelta di sacchi con 
e senza armatura, di qualità 
garantite, a prezzo conve-. 
niente; 

Vasta s ce l ta di ar-. 
t l co l i d i a l l u m i n i o 
e b u f f e t t e r i a p e r 
montagna • tende e 
l e t t i n i d a cantpo •: 
s a c c h i a pe lo , peri 
campeggi e bivacchi 



. LO SCARPONE 

ra il « trentatrè » ci dà un sen-1 lo stesso e via via senza cam- e ci si fermò. Bilancio : un fu
so d i mortifera sonnolenza. Ibi e senza soste. Op, là. Un ''*ile andato a tenere compa-
Troppo ne hanno abusatol E i salto e si passa un piccolo ere- S'̂ â- ^ tutti gli. altri che il 
ramponi continuano il loro paccio. E 'cominciamo la ram- ghiacciaio della Marmolada 

\̂  Non. squillò la sveglia. quel
la matt ina a Pian Fedaia. Il 
tempo alle cinque 'eira burra
scoso o almeno aveva l'inten
zione di mantenersi tale per 
tutita la giornata. E gli ordini 
del capitario erano categorici. 

: CI Se il tempo è brutto l'ascen
sione non si f a » . ' '.« 

E sotto le tende (fili d'aria 
gelida penetravano da tutte le 

•parti) c 'era un chiacchierìccio 
generale. Non si va. Non. si va-
E si accendevano le prime si
garette e si s turavano le pri
me,; bottiglie. Azzardai la pun
ta del naso fuori' d a uno spi
raglio. « Stai fermo! » ululò la 
Belva che mi dormiva : vicino. 
Ma il tèmpo 'era sèmpre brut
to, cupo, nuvoloso, «d erano le 
sei. E la nostra pigrizia sod
disfatta "si cullava in speran
ze, di inerzie vagabondanti o 
di sonni profondi sotto il tic
chettare di nn'acqueruggiola 
oiinai quasi settembrina- In
vece se non suonò la sveglia 
suonò l 'adunata. Eravamo tut
ti pronti. ' «I l ' témpo^ non è 
bello, m a l e guide del posto m) 
gairantiscono che: di pericolo 
non ce ne sarà. .Chi di voi vuo
le salire (sulla Marmolada al
zi la mano». Il colonnello in 
persona aveva parlato. E cin
quecento mani si alzarono. 

Prestò il rancio. Presto la 
distjriibuzione del viveri. Prps'o 
preparare gli zainetti tattici, 
(Manco male che stavolta lo 
zaino non potevamo affardel
larlo stante che le tende do
vevano essere - lasciate ritte). 

Presto adunati. ' La compa-
ignia'comando ci aveva imitati. 
. Son le sette. Il cielo non ha/ 
Cambiato idea. JLà verso il pas
so Fedaia una nube nera ci 
nasconde il Gruppo,del Civet-i 
ta"" e le montagne che ci sepa- ' 
rano d a . Forno, di Canale.' 
OtialcKe leggero,tuono e qual
che goccia. Ma, perdio, per gli 
alpini non esiste l'impossibile 
e sulla Marmolada ci andre
mo. Anche perchè oggi, noi al
lievi dovremo giurare. 

E così ci' siamo messi in ; 
marcia: Approvvigionaménti 
supplettivi : zero. 

Ambulanti a l seguito stante 
che «c'è il ghiaociaio da tra
versar 1) non ce n'è. E "coi vi
veri al seguito c'è da far cin
ghia, oggi. Naia, allievi, naiii. 
E poi chi se,ne frega? Avanti. 
Quelli che eran qui venticin
que anni fa (e anche meno) 
hanno fatto" qualcosa più di 
noi, anche se non erano dei 
nòstri. E avanti- La strada or
mai la conosciamo già. Già ie
ri siamo stati fino al Pian dei 
Fiacchi ner fare un po' di 
scuola di ghiaccio. 

^.Eccoci {ille prime trincee. 
Sterpàglie . dappertutto e bò-
schina che ricopre la^frori e ri
cordi. Qualche pezzo di filo 
spinato. Qualche reliquia -di 
cavallo di Frisia. Qui c'è uria 
bandiera rossa e un cartello. 

- Mine ,di lavori in corso. E an
che la zona delle mine è su
perata. Comincia ora il vero 
tran-trari della marc ia che noi 
oramai conosciamo bene. Uno 
dietro l 'altro in nn .silenzii' 
sordo. Qualche a rma che eam
bia nosizione,. qualche tfeppie 
de che cambia ospite — la sa
lita con venticinque chili in 
isipalla qui è un po' faticosuc-
eia. Guardo l'orologio.; Stiahao 
andando da venticinque minu
ti- La compagnia comando che-
pante dopo di noi, e] che starà 
sempre dietro è ancora là 'sul 
pianoro, pronta ad' : incomin
ciare. Gli uomini si sono già 
rilessi in "fila indiana- Le ten
de •vicine sembrano curiose 
scatolette a sorpresa. Siamo 
al Col del Bus. 2500 m.; 50 mi-
riuti.' Non c'è male, dato che, 
siamo in cinquecento e che ab
biamo oon noi tutte le armi. 
Il colonnello fa gli elogi al ca
pitano. Anche noi superata la 
prima scocciatura (una m a r 
cia è sempre una marcia e il 
momento peggiore è quello del
l'inizio) siamo soddisfatti. At
tacca qnakhé timido canto, 
ma il motore canòro non è an
cora caldo- Si preferisce guar
dare il .tempo. Variabile. Si è 
aperto frattanto dinanzi a noi 
tutto il ghiacciaio nella sua 
catidida maestosità. 'Ecco a si
nistra quei roccioni (mi si'per-
doni se non ne ricordo il no
me) che portano ancora le 
stigmate delle cannonate, e dei 
flfugi per i cecchini. I.à a si-

' nistra a riietà parete ,c'è àtico-
ra u n a s ta la di legno a -pioli. 
Là sotto ieri, ho trovato due 
caricatori a cinque pallottole 
calibro otto. E una bomba . a 
màno-

H. Cardinale ha trovato una 
bomba a mano che quando si 
accorse che era ancora caricò. 
la depose cautamerite per t e r 
ra e fece una volata verso il 
basso, che à riiomènti si am; 
piazza. Ricordi di guerra, qui 
in questo .momento di silenzio, 
di riposo- Di riT'CSo sopratut
to, m a non materiale. Riposo 
spirituale. E noi :ln fond'o con 
la vita che qui facciamo e con 
la 'v i ta che ìaggiii nelle nostre 
città abbiamo fatta, abbiamo 

.bisogno di questo riposo. 
i Ma ecco la tromba. 
{ « Tiralo suuuu. Tiralo suuu » 
•• «Chi h a gli zaini in spalla 
ìpuò partir. . .*» E stavolta at
tacchiamo i l ghiacciaio pas
sando sotto la veccbia scala, 
su quel pezzo di ghiaccio nero, 
che non riesci a vedere, rfco-
pertò com'è di detriti, ma che. 
porca miseria, lo senti, anzi 
non lo senti sotto gli s c a l o n i , 
perchè fai un passo avanti ed 
uno indietro e il ba rone ci 
feiee una sd'rucciolata'col trep
piede della ' Breda . i n ispalla 
che a momenti si ammazzava, 
come, i l giorno prinia il Car 
tìinale. 

Poi mettiamo i ramponi. 
Piccola sosta che non fa mai 

male. Ma questo ghiacciaio o-
ra ci si pa ra davanti così cal
mo, cosi mite, così buono, con 
quei suol crepacci da s ignor-
uà romantica, da carto.lina Il
lustrata. Sì, siamo sulla via 
delle vacche, e ce ne aitxorgia-
mo perchè di diffic(>lta non c'è 
né proprio. Abbiamo tutto il 
tempo di amminira quel mare 
di nebbia che ci sta. venendo 
incontro. Abbiamo il ieriapo di 
ammirare tutte le postazioni 
austriache che pare si . siano 
ficcati in tutti 1 buchi di que
sta montagna. Abbiamo il tem
po di vedere, in una schiarita 
anche quelle due\ o tre cond'a-
te di borghesi che con ia gui 
da, hanno .raggiunto quasi la 
vetta, perchè " lOijj, credendo d: 
compiere shiss.ì. quale temerà 
r ia impresa tA!,'mattina s o n 
partiti alle t'ue. E andiamo "• 
vanti calmi, tranquilli, otavo' 

monotono, lavorio di mordere pa finale che porta con u n tra-
un ghiaccio che non esiste che versone e senza passare la ere-
sotto dieci, centimetri di neve paocia tenninale all 'attacco 

rinserra nel suo gelido abbrac 
ciò. . ^ 

Una baionetta ed un cappeL 
quasi fresca. Eccoci a l P i an delle rocciette che raggiungo-!j°,/6<=^i'?^^, stessa fine. E fu 
dei Fiaoconi, quota 2800, se no la cresta. Nella nebbia che 
n o n . sbaglio. Aridiamo bene. |non ci lascia vedere nei mo-
Altro alt . La fila serra sotto menti di buon umore a più di 
malgrado i divieti. E tutte e quattro o , cinquecento metr i 
due 1Q compagnie compaiono vediamo la fila interrotta ogni 
sul ghiacciaio. Ecco il famoso tanto. ~ _ -
filo nero delle '. illustrazioni dei Ogni comandante di plotone 
settimanali d a sei soldi. rallenta in attesa che quelli 

Ecco l'esile colonna che ve-, davanti superino il crepaccio 
diamo stampata in centomila ^ e superino le rocàette . Ormai 
esemplari quando si esaltano ' cinquecento uomini sono tutti 
le manifestazioni di massa de-j disseminati su nn percorso che 
gU alpini. . jin salita richiederebbe un 'ora 

" i . i idTi . attacca a suonairo e mezza buona. Infatti gli u l ' 
a pieni polmoni. Il colonnello t™* arr iveranno in vetta di 
si volta a guardarci ed i snoi ^^^^^ tempo dopo di noi che 
occhi brillano.- Il coro si in- sianio i .primi. Fin qui tutto 
nalza sempre più forte ed i l , è andato bene. -
bisogno di cantare diventa nre i Corda fissa sull'ultimo scivo 
potente in noi. E avant i anco 
ra ora.. . 

L a ripida salìtina die porta 
al P i a n dei Fiocchi è presa di 
slancio. Via! P iù veloci! an

ta qualcuno che canta non lo I che il colonnello ha sentito che 
fischiariio. Atìzi il" coro attac-, il motore dei suoi alpini è cal
ca e qualcuno della banda, an- do a p u n t e 
che se il sergente non glielo ha 
ordinato, attacca il « Trentatrè, 
trentatrè », malgrado il nostro 
vociferato protestare perchè 0-

I treppiedi pesano maledet-

lo che ci porterà a l la roccia, 
Tutto 11 terzo plotone è pron

to e i primi'T)aRsano «ipidi 
dopo essersi slegati i ramponi, 
Sul sasso. Ma che è clie non è, 
lo Spazzola mi:vuole passare 
davanti. 

La pendenza è foiftisstma. 
Siamo • quasi sul nudo ghiac
cio. Mi tiro indietro, più phe 

tutto qui 
. Due ore dopo, ebbri di canzo
ni e di appetito eravamo a 
Pian Fedaia ed alla sera do
po avere disfatte; le tende ed 
essercele affardellate, dopo es
sercele portate fino a Malga 
Ciapla insieme con gli zaini 
(è evidente) le ripiantammo e 
finalmente 'dopo dodici ore di 
ballo (naia allievo, naia) po
temmo posare le non ancora 
stanche membra. ' • 

Giuseppe Ripamonti 

''^Denle 
di leone / / 

tamente. In un piccolo plano- ^gg LO Spazzola mette il suo 
ro camminando vengono com- je^g ,f̂ .̂  j ^ j g i ^ue, allargati, 
pletamente smontati. I morirai ^ . j ^ che cosa combina? Perchè 
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MONTE BIANCO - Versante sud-ovest 

lascia andare la còrda? « Tienti 
perdio, fesso ». g l i . urlo viso 
contro viso. Lui fa per prende
re la corda. Io! sono schiac
ciato con la schiena contro il 
ghiaccio, ma la sua mano fal
lisce la presa. Un piede gli par
te sotto, chissacome. Ed eccolo 
lì improvvisamente, pancia a 
terra, volto nella neve, abbar-
lucato con, le mani ai miei scar 
poni. Per fortuna io ho ancora 
m 1 ramponi e non cedo àllq 
stiiippo. Con un movimento ral 
I)i(lo gli passo ia corda schiac
ci ludola a terra con tutto il 
mio peso. Si atacca e si rizza. 
Ma intahto per il colpo m'è 
partita la cassetta munizioni 
che avevo deposto. 

Ha fatto uri elegante volo 
verso la crepacela terminale 
ed ora sta tentando allegra
mente di provare a saltarci 
dentro. 

Ma no. Sfiora il labbro supe: 
riore e continua nella sua cor
sa pazza finché va a finire sui 
piedi del capitano della com
pagnia comando, che si è fer
mato per lasciar prendere di
stacco. 

Meno male. Un'ora dopo un 
alpino.me la riportò su trion
falmente e quella sera a Mal
ga Ciapela ci fu uno di più 
che aveva alzato il gomito e 
non ero io. 

Cicchetto del mio capitano 
per avere fatto volare la cas
setta e proseguo leggero come 
un uccello del paradiso, solo, 
col mio fido '91. Supero in ar
rampicata libera i miei com
pagni che -vanno : su lungo, la 

'cqrdai.flssa'iyViàggiàndo Cori;la 
velòcitàdi'UH'eiettrotrenDrtan^'^ 
to è divertente questa roccia 
fatta a scaletta, e arrivo alla 
cresta che con un ultimo balzo 
porta, in.vetta. Ecco il gruppet ' 
to dal colonnèllo-e dal.suo Sta
to Maggiore. ' ^ , 

Chiassacome la storia della 
mia cassetta è già arr ivata su. 

Informazioni sullo- stato di 
salute della cassetta e amni
stia da p.unizioni per via del 
giuramento e poi, ohibò, sono 
quattro ore che vado su é non 
me ne accorgo- Salto, anzi, 
tutti saltano addosso ai -viveri, 
tanto per non lasciarli* venire 
freddi e poi comincia là bal
doria della.'mèta raggiunta. 

Finalmente tutti sono arri
vati. Anche la mia cassetta. 

Ma i l ' c i e l o - s i è schiarito. 
Fluttuare di nebbie laggiù ver
so Agordo che si intravede e 

•Tra le molte piante che a b 
bondano nei prat i e nei luo
ghi incolti, accanto alle siepi 
e nelle strade di campagna, 
sulle rive dei fossi e negli, an 
fratti dei vecchi muri, sia nel
la pianura, .sia sulla monta
gna, ' e che sonoiui^ate come 
medicamento e commestibile, 
vi è 11 « Dente di leone ». 
; Venticinque sono le specie 
di quésto genere di pianta, 
della famiglia delle Composi
te, la maggior par te delle 
quali vegeta nelle zone tem
perate e fredde dell'emisfero 
settentrionale. In Italia si 
trova il Taraxacum Offìcìna-
Hs, che comprende otto sotto
specie è numerose varietà. 
' I l nome è di origine incer
t a ; forse dal greco taraxis —| 
intorbidamento della-vista e 
da akos — rimedio. La p ianta 
é però conosciuta -con nomi 
più volgari, quali: Dente di 
Leone, Radicchio; Cicoria Sel
vatica, Tarassaco', Plssanletto 
e Insalata ma t t a . 
: E' molto nota e la si rico
nosce dalla radice, dalle fo
glie e dal fiore. La radice è 
lunga, fusiforme, conica e 
grossa: le foglie si presenta
l o lanceolate con terminale 
triangolare e disposte a roset
t a ; i fiori sono gialli, spunta
no all 'estremità superiore di 
peduncoli vuoti e sono rag
gruppat i in u n capolino; 1 
frutti s tanno all 'estremità di 
lunghi peli disposti a sfera. 

Tutto si usa di questa p i an -
:ta: la radice, le foglie, i r flore 
e 1 frutti. 

Angelo Maquignaz, la gui
da del Cervóne, il fedele indi
visibile compagno di ascensio
ni di Guido Rey, è deceduto 
la mattina del 20 Tnaggìo s<or. 
so all'età di 68 anni a Vallor-
nenza. 

Il Maquignaz, che negli ul
timi anni si dedicava quasi e-
sclusivamente alla vigilanza 
della Villa Rey al Breuil, la
sciatagli in custodia dal poeta 
del Cervino, ha pure ,compiuto 
moltissime prime ascensioni e 
aperto vie muove sia nelle Al
pi, nel Gruppo del Cenino e 
del Bianco^ sia nelVHimalaia 
e sui monti della Groenlandia. 

I funerali si sono svolti con 
la partecipazione di tutte le 
guide della vallata, là matti
na del 22 scorso. 

I frutti servono per chi vuo
le scherzosamente contare le 
bugie di chi vi soffia' sopra 
(una per ogni seme che r e 
sta) , donde il nome di soffio
ne. I fiori, le foglie e la radi 
ce sono adoperati sia come 
commestibile, sia ad uso me
dicinale. 

Nella radice vi sono, mucil
laggini, resina, zucchero, l 'a-
marissima tarassiclna, l'inuli 

nel verde pal l ido 'del la valle :na, un alcool trivalente, sali 
Cordevole. di potassio e di calcio, sostan-

Roteare di corvi e di falchi ze resinose e un lattice bianco 
nell'abisso della parete sud. gassai amaro. 
Chissà perchè a-vrei voluto ve-1 pe r questi suoi componenti, 
dere qualcuno che sbucasse 'che si trovano anche nelle fo-
fuori dalla parete temutissima. • glie in proporzioiil ridotte dal 
Avrei voluto vederlo venir su fjr. Kneipp è r i tenuta l a ' m i -
con naturalezza e prendere gHore pianta depurativa ed è 
parte alla nostra grande gioia., specialmente indicata per le 

•Orpma, ..«A . prima eravamo.cure primaverili; difattl i con-Oramai ' s e 
tranquilli; poi soddisfatti, ora 
eravamo gioiosi e contenti e 
dubitavamo di noi stessi per 
avere sperato di non fare an
che questa fatica lieve in con
fronto alla- soddisfazione. 
, E pensai (e non è strano) a 
Guido Rey e a Titta Piaz, i 
due acrobati alpinisti che su 
questa montagna per la via 

tadinl se la mangiano come 
una comune insalata. 
' Il decotto dello radici e del
le foglie è consigliato dal dr. 
Kuntzle contro 1 dolori p ro
dott i dai calcoli renali, che di
scioglie ed elimina con l 'uri
n a ; dal dr. Coli per combat
tere l 'artritismo e da altri 

più difficile vennero pure essi "f'iie malattie della pelle e per 
a cercare una nuova v i t to r ia ' ' ' " 
ed una nuova soddisfazione al. 
pinistica. . , ... , . .,., 

Ora giureremo. Fucili soli
damente impugnati . Voci squiL 
lauti ed incisive. Un balenare 
improvviso di sole che fa luc
cicare le nostre baionette. 

« Lo giurate voi ». «Lo giù. 
ro! ». Ricordi di eroismi e.pro
messe di nuovi eroismi; ricordi 

le emorroidi. 
Il succo fresco, a causa de l 

l'alcole tr ivalente della r ad i 
ce, ha un'azione particolare 
sui fegato, perchè determina 
l'eliminazione della bile dalla 
cistifelia, motivo per cui è a-
doperato con successo dal m a 
la t i di angiocolite cronica, di 
congestioni del fegato e di li
tiasi biliare, perchè con esso 

di gloria e speranze di nuove si ottiene una diminuzione dei 
glorie,. tutto ci si presenta da
vanti nitido in un attimo. Ab
biamo giurato . , 

Ed ora ridiscenderemo. Ra-

fenomeni dolorosi e dei sin^ 
tomi di insufficienza epatica. 

Le foglie cotte, usate come 
gli spinacci, sono ottimi con. 

pidi, di ,corsa,' superiamo le t ro le costipazioni intestinali, 
rocciette-'e ci soffermiamo al "Le foglie e le radici bollite 
Pian dei Fiacchi . in attesa del ine i vino o nel brodo sono s ta
res te che pare non abbia tro-1 tg adoperate per combattere 
vato di suo ,preciso gusto la jg febbri intermit tent i , anche 

Vecchie, e le atonie dello sto
maco, del quale rendono più 
facile la funzione digestiva.. 

Lunga il pendìo che porta al ^ ^ ^^°^' J ' ° l " " nell'acqua, 
i=,n ^«ì T7i«r.^hi P«, «tntn la- danno un decotto che, dopo 

essere filtrato serve per I ba
gni al viso di chi vuol vince
re le macchie di rossore (efe
lidi). 

discesa con le armi lungo le 
rocciette. 

A un tra t to «econdo inci 
dente 

Pian dei Fiacchi era stato la-
ciata pendere una corda lega
ta a una piccozza allo scopo dì 
agevolare ed affrettare la di
scesa. P r i m a scendevano ad 
uno ad uno, poi a due a due, 
poi a tre a tre, lungo la corda. 
Finché a un t rat to ci si trova
rono in. otto. La corda era buò
na ma ' fece cilecca la piccozr 
za ed in u n groviglio pauroso 
vidi precipitare giù verso un 
crepaccio ; laterale un numero 
impreciso di camerat i . Fpcili 
che volavano, piccozze, cappel
li, baionette. Come fu, non sep
pi. Colui che fu più in perico
lo sporse la testa sul crepaccio 

Per queste sue qualità o s t a 
ta considerata da molti m e 
dici, anche nel passato, come 
una pianta febbrifuga, tonica, 
stomatica, depurativa, lassati
va e diuretica; anzi, per que
sta sua ul t ima proprietà è 
conosciuta In Francia come 
Plssanlit e in alcune località 
d'Italia (come per esempio in 
provincia di Rovigo) comePis-
salet. 

Si. Sa. 

I rifugi della S.AI. 
sono tutt i aperti 

I comodi rifugi delle mon
tagne trentine, per disposizio
ne della direzione della Socie
tà Alpinisti Tridentini (Sezio
ne C.A.I. di Trento) vengono 
tutti riajperti da oggi. 

II rifugio Silvio Agostini, in 
vai d'Amibiez, notevolmente 
ampliato nello scorso a;Utunno, 
sa rà inaugurato quanto pri
ma. Numerosi sentieri nuovi 
sono stati aperti nel Gruppo 
del Brenta, per facilitare il più 
possibile le traversate escur-
sionistidhe. 

" Sciare è facile " 
E' uscita irecentemente, a cura 

dell'Istituto .Editoriale Ticinese 
di Bellinzona, la pubblicazione 
Sciare è tacile, testo di Chri
stian Rubi, nella traduzione i-
taliana di Bruno L«gobbe. 

La competenza di Christian 
Rubi quale. tecnico dello sci è 
universalmente ;riconosoiuta e. 

giustamente, l'interassociazione 
sciatoria svizzera lo ha chiama
to a dirigere 1 corsi delle scuole 
svizzere dj sci. 

Nel volumetto — che ha un'ot
tima veste tipografica ed è il
lustrato da numerose fotogra
fie — sono compendiati gli inse
gnamenti di questa scuola, se
condo 11 metodo unico applicato 
da vari anni in Svizzera. 

iKiosiralloiograiìca alpina 
La Commissione nominata iwr 

aggiudicare 1 .premi da asse
gnare ai partecipanti alla Mo
stra fotografica alpina organiz
zata dalla Sezione dell'Urbe, si 
è riunita e ha formato la se
guente graduatoria assegnando 
i (premi, gentilmente concessi, ai 
vincitori come segue: 

Fotografia artistica montagna. 
— 1. Matis (Torino) : « I (pelle
grini dell'altezza »: Fotometro -
2. Andreis (Cuneo): «Alpe divi
na»: Sveglia - 3. Moncalvo (To
rino): «Sole e tormenta»: Me-
dagli C-I-T. - 4. Don Solare (Ao
sta) : e Ascendunt Montes « : Ab
bonamento A.G.F.A. - 5. Vec
chietti (Roma): «Alpe Simone»: 
Menzione,- 6. Landi (Roma): 
«Monte Tagliaferro»: id. - 7. 
lurza (Palermo): «Crepacci»: 
id. - 8. Russo (Roma): «Il rifu-
fuglo »: id. 

Sport invernali e tecnica al
pina.-•• 1. 'Vittone (Torino): «Di
scesa nella tormenta »: Sci - 2. 
Giorello (Torino): «Alla conqui
sta»: Medaglia iGovernatore - 3. 
De Marchis (Roma): «Un mo-
mentaccio »: Abbonamento A.G-
F. A. - 4. Cosolo (Roma): «Il 
fungo »: Menzione. 

Costumi e menifestazioni alpi
nistiche. — 1. De Marchis (Ro
ma): « A Scanno »: Medaglia Mi
nistro della Cultura Popolare -
2- Vittone (Torino): «Valdosta
na »: Abbonamento A.G.F.A. -
3. -Andreis (Cuneo): «Banda al
pina » Menzione - Alla Sezione 
dell'Urbe per l'orgarilzzazione: 
Ritratto del Duce (Luce). 

Nelle SeiDi del U . L 
ANCONA 

Attività del Dorico Sci C.A.I. 
— Il Gruppo sciatori del C.A.I-. 
costituito lo scorso dicembre In 
sezione autonoma .colla denomi
nazione di «Dorico Sci C-A-I.». 
sotto la presidenza di E. M. Ber
nasconi, ha svolto la scorsa sta
gione Intensa e proficua attivi
tà. Sono state organizzate quat
tro grandi manifestazioni e 12 
escursioni sciatorie, raggiungen
do interessanti risultati tanto in 
camapo agonistico chie in quello 
della (propaganda fra le masse. 

Fra le . più importanti segna
liamo gli « Otto giorni a Corti
na d'Ampezzo ». con 42 parteci
panti, fra cui 12 esordienti, che 
compirono percorsi vari nei din
torni di Cortina e qualche tra
versata di una certa importan
za. Vi è stata una gita ad Asia
go con 14 partecipanti; 29 soci 
hanno concorso alle gare socia
li a Roccaraso- La Pasqua al-
l'Abetone ha raccolto 32 elenien-
ti che hanno effettuate escur
sioni, fra cui una di 21 chilo
metri. Altre 12 manifestazioni 
minori sono state organizzate 
sui campi di neve di Sarnano, 
Bologna e Terminillo. 

LIVORNO ,. 
Attività sezionale.' — Domeni" 

ca, 12 maggio al Passo di Sella 
(m. 15G0), nelle Al(pi Apuane, ^ 
stata effettuata con pieno suc
cesso di intervenuti la « giornata 
del C.A.I. ». 

Il 18 maggio, alle ore 22, ha 
avuto luogo il « ballo della Stel
la alpina », manifestazione an
nuale organizzata dalle associa
zioni locali della montagna. Nu
merosi soci e socie hanno par
tecipato a questa riuscitissima 
riunione. 

Il 16 corrente verrà aperta a 
« Bottega d'arte », la terza Mo
stra fotografica di'montagna, or
ganizzata in unione al Dopola-
ro Escursionistico G- Bornaccini 
di Livorno, a cui possono parte
cipare tutti i fotografi dilettanti. 

Questa Sezione si sta interes
sando gpresso la Presidenza gè" 
nerale del CA.I. (per l'assegna
zione di 'Un rifugiò nelle Alpi 
occidentali ej-Precisame-nte nelle 
I Marittirne »•. 

Si sta costituendo a.Piombino 
una Sottosezione del CA.I. alle i 

dipendenza dì questa Sezione; 
incaricato della raccolta delle i-
scrizioni è il tenente Nello Ba-
danelli. 

La sera dei 6 maggo scorso 
ring. Arturo Tanesini, direttore 
della Scuola nazionale d'alpini
smo del G.UjF., ha tenuto una 
conferenza dinanzi a numeroso 
pubblico sul tema: Divagazioni 
d'alpinismo. ,,, 

TORINO 
Sottosezioni Giovanni Botta. — 

In occasione del venteinnale del
la fondazione del Gruppo alpi
nisti iGiovanni Botta (sottose
zione del C-A.I. di Torino), nel
l'interno della Sagra di S. Mi
chèle, domenica scorsa è stato 
benedetto il nuovo gagliardetto 
sociale, alla presenza di molti 
soci • e di varie personalità del 
mondo alpinistico .torinese. • 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

L'Accantonamento del Dop. Pirelli 
La Sezione Alpinismo e sci 

del Dopolavoro Aziende Pirelli 
di Milano organizza quest'anno 
il suo iprimo accantonamento a 
Cervinia (m. 2020), diviso in 
turni settimanali dal 7 luglio al 
15 settembre p. v. Sede dell'ac
cantonamento è la dipendenza 
dell'albergo Blch, in camerette 
a 4 posti in comodissime cuc
cette con materasso • e lenzuola-
Pasti nella .sala da pranzo del
l'albergo stesso-. Possono parte
ciparvi 1 dipendenti dalle Azien
de Pirelli e loro famigliari ed 
amici. Le quote sono dì L. 185 
pei dipendenti, famigliari e so

ci aggregati L. 200. non soci L. 
220, con diritto al trattamento 
completo e partecipazione a tut
te le escursioni e gite colletti
ve, escluso il viaggio. 

n Dop. Sci Corde Alpi di Mi-
lano indice pel 9 corrente una 
Rita al Piani di Erve in occa
sione dell'inaugurazione del la
baro sociale. Ai piedi del Rese
gone sarà celebrata la Messa al 
campo con la benedizione del la
baro. Tutti 1 soci saranno pre
senti. li labaro sarà trasportato 
a staffetta da una pattuglia di 
soci, che partiranno dalla sede 
a mezzanotte di sabato 8 corr. 

DERMONIX 
Orasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Birlierli - MIUNO - Via RaunniA i 

ALPINISTI, SPORTIl/l 
d a 

M l L _ A N O 
Via Durini 25 -Tel. 71.044 
troverete tutto il fabbisogno 
per completare il vostro 
EQUIPAGGIAMENTO DA MONTAGNA 

Specializzata Sartoria 
da Uomo e per Signora 

CALZATURE SUOLA " U I B R A I T I . 

L. SEVE SO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
TENNIS • ALPINISMO 

C O S X U M I D A B A G N O 
I M P E R M E A B I L I • C O N F E Z I O N I 

' A < ^ CO^ rfP*^ 

a\ĉ ^̂ * ve 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

È una calzatura cl^e ha superalo, le scarpe chiodale. 

l a (Jireltlssima alla Guglia Nera delle Noire de Petérel. 

l a I Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschau3C.> 

T u t t e le massime i m p r e s e de l l a scorsa s t a g i o n e 

a l p i n i s t i c a , s o n o s ta te e f f e t t u a t e c o n s c a r p a : 

" V i b r a m „ a f f e r m a n d o , i a b o n t à de l p r o d o t t o . 

Concessionaria S. A. Calzaturifìcio di Cornuda 

È fn v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o x t 

S O I AT O IR I I 
E' inutile soffrire... quan
do con una sola appli
cazione di TSCHAMBA-
FII, ogni doloróso arros
samento cutaneo prodot
to dalla irradiazione so-
laire, si trasforma rapida
mente in una durevole ed 
omogenea abbronzatura. 

T^WA^gÀ* 
M0m^^ 
TSCTH AÌVIBA - F" I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 
arSÒFFIENTINI - MILANO 



LO SCARPONE 

UGET Sezione C.A.I. -^ TORINO -^ Galleria Subalpina 

MellGET-G.ILL 
Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Cormaiore 

Tutti possono'parteciparvi; turisti/ escursionisti, alpi
nisti/ dal 28 luglio al 1 settembre - 5 turni settimanali 

...E' la migliore organizza
zione nel più entusiasmante 
gruppo alpino dominato dal
la più alta montagna d'Eu
ropa. 

...Gioia di vivere per gli in
namorat i della montagna - Va. 
sta pinete ti'a svettanti colossi 
di roccia e di ghiaccio . Pas
seggiate fra tranquilli decUvi 
- Gite per tutti gli ardimenti 
- Spensieratezza - Allegria -
Gloiosità - Nel trionfo di luce 
e nel tripudio del sole. 

Piansi e consensi 
" Sono lieto di esprimere il 

mio "vivissimo compiacimento 
agli organizzatori per Vappas-
stonata attività che, la del 
Campo Nazionale UGET-CAI 
un 'centro importante dell'al
pinismo italiano " . 

Manaresl 
Ho potuto apprezzare ed anu 

mirare la perfetta organizza
zione, lo spirito di camerati
smo dei spartecipanti, la gio 
viale e sana lietezza della vi
ta sotto le tende, cHe contri
buiscono a rendere il {.oggior-
nó semplicemente incantevo 
le; sarò quindi senz'altro con 
voi anche quest'estate. 

Gaspare Pasini - Direttore de 
«Lo Scarpone» 

Gli alpinisti milanesi : 
"L'organizzazione .perfetta 

ci ha soddisfatti e ci rese am
mirati dei dirigenti che si pro
digarono per U grandioso 
successo del Caruipo". 

Gli alpisti genovesi: 
" Ritornati in sede \è nostra 

prima cura di rivolgere il no
stro pensiero ai cari camerati 
della Uget che tanto cordiaU 
mente ài ospitarono al Campo 
di Val Veni. Entusiasti del 
magnifico soggiorno e della 
perfetta organizzazione del 
Campo, nonché del particola
re , simpaticissimo spirito 
scarpone animante i compo
nenti tutti della famiglia uge-
tìna ". 

Gli alpinisti romani : 
" Di ritorno a Roma deside

riamo inviare a Voi, e per Vo
stro tramite a tutti gli Ugeti-
ni, il 'nostro sincero ringra
ziamento per la cordiale ospi
talità ricevuta al vostro cam
po di Val Veni, come pure 
per il trattamento sano e ab
bondante e per la sollecita 
cortesia di tutto il personale. 

" Le bellezze impareggiabili 
della Val Veni e l'allegro ca-
m,eratismo degli ugetini han-
rw reso il nc^«fro soggiorno 
montano quanto mai piacevo
le e ci ripromettiamo, con il 
Vostro icotnsenso,, di ^ritornare 
fra Voi, più numerosi Vanno 
venturo " . 

Dove sorge il campo... 
Nel cuore della incantevole 

Val Veni, considerata una t ra 
le ptù interessanti valli ita
liane, dominata dalla impo
nente catena dèi Monte Bian
co, sorgerà a quota 1700 e pre
cisamente ad un 'ora e mezza 
da Cormaiore ed a circa IO 
minuti dalla chiesetta di No-
tre Dame de Guerison, i r XVI 
Campo nazionale UGET-CAI 
che per la sua ormai provata 
esperienza non può lasciare 
dubbi sulla organizzazione 
mentre la località è di per sé 
stessa garante del più incon-
trastato successo. 

L'attendamento, completato 
da una magnifica casetta al
pestre dove è sistemata una 
grandiosa veranda belvedere 
resta cosi attrezzato in modo 
da offrire tutte le comodità 
imposte dalle attuali esigenze, 
méntre la varietà di itinerari 
tursitici ed alpini che da esso 
si dipartono, dà la possibilità 
a tutti di compiere le più in
cantevoli passeggiate e ardite 
ascensioni. La stessa posizio
ne dell 'attendamento dà mo^o 
all'occhio di spaziare sull'im
ponente gruppo del Monte 
Bianco, di percorrere in tutta 
la sua entusiasmante attratti
va il travagliato ghiacciaio 
della Brenva, di soffermarsi 
estatico sulla elegante e SVP 
tante cima del Dente del Gi
gante per poi ammirare l'in
teressantissimo gruppo delle 
Grandes Jorasses. 

Come vi si giunge... 
In ferrovia ad. Aosta (me

tri 523), che.dista km. 131 da 
Torino; Milano 182; Novara 

140; Genova 265; Alessandria 
171. Da Aosta a San Deside-
rio-Ternae (m. 1000), ferrovia 
elettrica km. 32. * 

Da S. Desiderio Terme a 
Cormaiore (1224), km. 5. Ser
vizio automobilistico in coin
cidenza con tutti i t reni in 
partenza. 

Da Cormaiore per comoda 
s t rada carrozzabile si giunge 
In ore 1 a Notre Dame de 
Guerison e quindi per facile 
mulatt iera (seguire i cartelli 
indicatori) poggiando a sini
stra in 20 minuti all 'attenda
mento (m. 1700). 

Da Torino a Cormaiore e 
viceversa è stato organizzato 
un particolare s e r v i l o con 
torpedoni di gran turismo. 

Riduzioni ferroviarie 
Da tut te le stazioni del Re-

gno per S. Desiderio T. avva
lersi della riduzione indivi
duale del 50 per cento conces
sa per le località climatiche, 
termali, ecc. Obbligo di per. 
manenza minima 6 giorni. Va
lidità del biglietto 60 giorni. 

1 soci del C.A.I. vitalizi, or
dinari, studenti, medi e GUF 
ordinari possono richiedere al . 
la propria Sezione del C.A.I. 
le credenziali con riduzione 
del 70 per cento per San Desi-
derio Terme. 

Servizio Torpedoni 
Gran Turismo 

Andata: Toritno-Cormaiore. 
Giorni feriali - Martedì, Gio
vedì, Sabato. Partenza da To
rino ore 7; arrivo a Cormaio
re ore 11. - Domemco: Parten
za dà Torino alle ore 6; arri
vo a Cormaiore ore 10.30. -
Ritonno : Cormaiore : Parten
za ore 16; arrivo a Torino 20. 

N.B. - Occorre prenotarsi 
almeno due giorni prima del 
viaggio presso la sede dell'U. 
G.E.T. *per l'andata e dal 
Campo pel ritorno. Prezzo del 
viaggio L. 28 sola andata o so
lo ritorno. Trattandosi di tor
pedoni Gran turismo si invi
tano i campeggianti a limitare 
11 bagaglio, al sacco alpino e 
ad Un valigia di medie pro
porzioni. 

La confortevole 
attrezzatura del campo 
Le tende brevetto UGET. -
Tutte le tende sono compie* 

tamente palchettate e pel loro 
particolare e brevettato mo
dello UGET offrono il massimo 
conforto. Al fine di agevolare 
i piccoli gruppi di amici i no
stri tipi di tenda non supera
no la capienza di quattro cam. 
peggianti. Tende riservate per 
signore e signorine. 

Posti di accaintonamento. -
Per tutti coloro che alla ten
da preferiscono l 'accantona
mento, quest'ultimo offre pure 
un soggiorno ideale con le 
sue belle camerette a sei po
sti. Nell 'accantonamento sono 
pìir'e delle camerette riservate 
per signore e signorine. 

Sala mensa in veranda bel
vedere. - Nell 'accantonamento 

e nella magnifica veranda bel. 
vedere è sistemata la sa la da 
pranzo per 120 coperti che dà 
la possibilità di ' servire inap
puntabilmente in un solo tur
no tutti i (Partecipanti al cam-

. Casetta per docce. - Una gra
ziosa casettina in legno con 
un completo impianto per doc
ce delizierà i partecipanti al 
Campo, dove potranno avere 
a propria disposizione, al ri
torno dalle gite, una buona 
doccia ristoratrice con acqua 
calda e fredda. 

Dormitorio e tenda per alpi
nisti di passaggio. , Al fine di 
non disturbare gli iscritti ai 
turni è stato attrezzato un ap
posito dormitorio e una tenda 
per gli alpinisti di passaggio 
che si soffermano solo pochi 
giorni al Campo. 

Spaccio e mescita. - Al Cam
po funzionerà un completo ser. 
vizio di vivanderia o mescita 
sotto il diretto controllo della 
Direzione del Campo. 

Illuminazione. - L'illumina
zione è perfetta ed è assicu
ra ta oltre che da un generato
re di corrente da potenti lam
pade a gas di benzina. 

Proiezione e ripresa filmi. -
Il Gruppo Cine CAI-UGET 
provvederà sia a riprendere 
dei filmi a passo ridotto della 
vita al Campo e delle gite che 
ad effettuare delle proiezioni 
dei filmi stessi. 

Feste al Campo. . Tutti i sa
bati di fine turno verrà orga
nizzata una briosa festa a l 
Campo che culminerà con la 
tradizionale «Festa della Mon
tagna» , con la partecipazione 
dei migliori alpinisti e delle 
guide di Cormaiore. 

Servizio trasporlo bagagli. -
Nella eventualità che al l 'arr i
vo di qualche trèno i campeg
gianti non trovassero imme
diatamente gli Incaricati per il 
trasporto del bagagli, li pre
ghiamo di volerli lasciare 
presso il deposito bagagli . 
Campo UGET, appositamente 
istituito a Cormaiore e che 
trovasi presso la « Calzoleria » 
sita a 20 metri circa prima 
dell' Albergo Monte Bianco e 
più precisamente, arr ivando 
sul lato sinistro della s t rada. 
A maggior chiarimento indi
chiamo ancora che un appo
sito cartello individua il no
stro (( Deposito bagagli », car
tellò ben visibile percorrendo 
la strada. 

Se il servizio di corriera non 
trasportasse i campeggianti 
sino all'Albergo Monte Bian
co, come ritieniamo dovrebbe 
sempre avvenire, preghiamo i 
campeggianti di depositare i 
bagagli presso l'Albergo Roma. 

In tutti e due i casi i nostri 
incaricati provvederanno tem
pestivamente pe ril trasporto 
al campo. 

Ricordiamo ancora di appor. 
re sui bagagli, sacchi, eòe, u-
na visibile etichetta che oltre 
al cognome e {nome porti la 
scritta: Campo nazionale U. 
G.E.T. - C.A.I. Val Veni. 

m m ' 

Turni - Quote - Prenotazioni 
Turni 

Il c a m p o è suddiv iso in 
c inque t u r n i di u n a s e t t i 
m a n a c iascuno, e p r e c i s a 
m e n t e : 

I TURNO: Dal 28 luglio al 
4 agosto. 

I I TURNO: dal 4 all'I! ago
sto. 

I l i T U R N O : Dall'll al 18 
agosto. 

IV T U R N O : Dal 18 al 25 a-
. gosto. 

V T U R N O : Dal 25 agosto al 
1" settembre. 

Il t u r n o incominc ia col 
p r a n z o de l la d o m e n i c a e 
t e r m i n a con 11 caffè e l a t t e 
del la domen ica success iva. 

Quote 
Un turriq L. 170 - Due 

turni L. 335 - Tre turni Li
re 490 - Quattro turni L. 600. 

E' permessa l'iscrizione a 
due o più turni. - I non soci 
della UGET pagheranno u-
na tassa complessiva di Li
re 15. - Tutte le agevolazio-
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Tende Ugetine tra svettanti colossi 

ni di cui godono i soci si in
tendono estese alle rispetti
ve famiglie. - I giovani in
feriori ai dieci anni usu
fruiranno delli) sconto del 
del 20 per cento sulle quo
te dì partecipazione. 

Prenotazioni 
T u t t i possono p a r t e c i p a r e 

•al C a m p o : tu r i s t i , e scur s io 
n i s t i , a lp in is t i . I s'oci d i t u t 
te le Sezioni del CAI. T u t t i 1 
dopolavoris t i . 

Le iscrizioni sono asso lu 
t a m e n t e l im i t a t e a 120 p a r 
t e c i p a n t i p e r T u r n o con 
t a s sa t iva p recedenza a i p r i 
m i i scr i t t i . 

Le prenotazioni dei posti 
è semplicissima: Basta in
viare un anticipo di L. 40 
a l la « U G E T Sezione C A I » 
Gal ler ia S u b a l p i n a - Tor ino , 
completando l'importo al
l'arrivo al campo. Non po
tendovi partecipare per so
pravvenute contrarietà, si 
restituisce a semplice ri-, 
chiesta l'importo totale del
la prenotazioni. 

Trattamento 
La quota d'iscrizione dà di

r i t to : 
1) all'alloggio in tenda ed 

all 'accantonamento con letti, 
no, materasso e guanciale di 
lana, tre coperte di lana delle 
quali due grandi e una media. 

2) al vitto completo, cioè: 
Matt ino: caffè e pane. - Mez
zogiorno: pasta asciutta o ri
sot to: pietanza con verdura; 
frutta o formaggio; pane. . Se. 
r a : minestra di verdura o in 
brodo; pietanza con verdura, 
frutta 0 formaggio, pane; u n a 
volta o due al la settimana dol
ce. - Agli attendati che si re
cheranno in gita si forniran
no i viveri al sacco. 

3) a l trasporto dei baga
gli da Cormaiore al campo, e 
viceversa. 

4) a partecipare alle gite 
collettive « organizzate dalla 

Direzione del- Campo. Come 
per le passate stagioni la Di
rezione del Campo preparerà 
delle gradite sorprese, orga
nizzando particolari serate fol. 
cloristiche che terranno sem
pre viva l 'allegria dei parte
cipanti al campeggio. 

Avvertenze 
Gite. . Alle gite sociali non 

pericolose sono ammessi tut t i 
i campeggianti. Alle ascensio
ni saranno ammessi coloro 
che, a giudizio dei direttori, la-
vranno sufficiente allenamen
to e preparazione tecnica. Sa
ranno ammesse ascensioni in
dividuali sotto la completa re
sponsabilità dei singoli parte
cipanti. Sarà bene però che 
questi diano avviso alla Dire
zione del Campo, indicando lo 
itinerario che intendono se
guire e il tempo approssima
tivo della dura ta dell'ascen
sione. Nessun partecipante 
minorenne può compiere a-
scensioni individuali se non 
con 11 permesso del direttore 
del Canipo. 

Per le ascensioni che richie
deranno l'Impiego di guide sa . 
rà stabilita u n a piccola quota 
di partecipazione. 

Equipaggiamento. - Ognuno 
dovrà scegliere in relazione 
all 'attività alpinistica che do
vrà svolgere. Ad ogni modo è 
indispensabile per tut t i : abitò 
pesante, maglie di lana, scar
pe chiodate, una lampadina 
tascabile. Per chi intende 
effettuare ascensioni è indi
spensabile la piccozza, occhia
li da neve, passamontagna, 
guantoni, ramponi, corda. Non 
dimenticare '. di portarsi, per 
chi non ritenesse sufficienti le 
tre coperte assegnate dal Cam
po, un'ampia coperta di lana, 
lenzuola e una federa per 
guanciale. 

l campeggianti possono pura 
prendere^ in affitto le lenzuola 
presso la Direzione del Carripo 
al prezzo di L. 6. 

Ricordarsi di non ."xvventu-
rarsi mai verso mète alpini
stiche importanti senza aver
ne studiata la via migliore per 
raggiungerle, ricordando che 
spesso il corredo delle sole co
gnizioni date dalla descrizione 
degli i t inerari è affatto insuf

ficiente specie col cattivo tem
po. Non assumersi responsa
bilità superiori , alle proprie 
forze ed abi l i tà ; soprattutto 
superiori alla • propria espe
rienza tecnica dell 'alta mon
tagna ed al la conoscenza del
le personali doti di resistenza 
fisica e morale. 

Documenti d'identità. ~ Per 
accedere e soggiornare a l 
Campo è necessario èssere in 
possesso di uno dei soliti do-
c i ^ e n t i d'identità (carta d'i
dentità; tessera postale; tes
sera del • P.' N. F. ; porto d'ar
mi, ecc.). Per effettuare inve
ce le ascensioni dal Campo 
verso la frontiera è indispen. 
sabile provvedersi di uno dei 
seguenti documenti: Carta di 
Turismo Alpino, valida per il 
settore di frontiera Italo-fran-
co-svizzera; Passaporto per l'e
stero, legalizzato dalla R. Que
stura come car ta di Turismo 
alpino; Tessera dell'Unione 
Nazionale Ufficiali. in conge
do (UNUCI). . ; 

Importante. . ha Direzione 
del Campo è garante del buon 
órdine e del degno svolgimen
to della nostra manifestazio
ne. Essa ha perciò facoltà, ed 
obbligo di intervenire affinchè 
il contegno dei singoli sia qua
le è richiesto dall'educato vi
vere in collettività e consono 
alle, belle tradizioni del CAI. 

All'arrivo al Campo a eia-
scun partecipante "verrà asse
gnato un posto o in tenda 0 
all 'accantonamento : cercando 
ben inteso, ' di. .assecondare i 
desideri dei campeggianti. 

E' assolutamente proibito 
forare le tende con chiodi od 
altro, accendere cucine a spi
rito. Solo è permesso a scopo 
di illuminazione usare can
dele • nelle apposite lanterne 
per gli attendati , mentre al
l 'accantonamento si dovranno 
usare " soltanto lampadine a 
pila per evitare pericoli d'in
cendio. Tenere le tende bene 
aperte e areate di giorno e 
chiuse dal tramonto in avanti . 

Il migliore consiglio che pos
siamo darvi è : Prenotatevi 
subito! Il migliore consiglio 
che potete dare agli amici è : 
Partecipate al Campo Nazio
nale CAI-VGET! 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Vìa G r e g o r i a n a , 3 4 

alla chiusura del « Concorso 2000 » 
(24 maggio XVIII) 

S O C I al 28 al 24 Differenza 
ottóbre maggio in più. 

Vitalizi ' . . . 51 52 1 
Ordinari . . . . . . 551 . 699 148 
Aggregati . . . . . . 134. 153 19 
Guf ord. . . . . . . . 381 494 113 

» aggr. . . . . . . 25 , . 32 7 
Gii ord. 197 323 • - 126 
» aggr. . . . . . . -IS • ' 37 19 

Militari . . . . . . . 14 17 3_ 
Totali . . . . . . . . ,1371 1807 4.̂ fi 

V I N C I T O R I , D E L C O N C O R S O 
PRIMO PREMIO: Ing. Piero Schiaffino 
SECONDO PREMIO:, Doti. Cesare Imperi 
TERZO PREMIO: . dmondo Jarusci 

la Bna ia del C.A.I. 
La, giornata del C-A-I. il 26 

maggio scorso si è conclusa 
col più lusinghiero successo, 
sia dal lato alpinistico che or
ganizzativo. 

Tre comitive, un cenl'inaio di 
persone, dal più anziano che 
supera i settanta anni al più 
giovane che ne conta appena 
otto, dal principiante al vete
rano, nonché il gentil sesso, 
giovani che ne conta • appena 
tutti hanno raggiunto fi Ri
fugio Sebastiani [m. 2070) per 
tre vie diverse. i • 

La prima comitiva, la più 
valorosa, partU',a sabato nel 
pomeriggio, dopo aver riposa
to alcune ore a. Massa d'Albe, 
alle due e mezzo del mattino 
inizia la salita per la via del 
« canalino » raggiungendo la 
vetta del Velino [m. 2487). Dopo 
breve sosta, per aeree Cresti
ne, ancora coperte di neve, 
scende giù al Colle del Bicche-
ro, poi ancora su per il Colle 
dell'Orso e Cimata di- Pezza. 
Si odono grida di gioia: dal
l'alto hanno scorto il rifugio 
« Sebastiani », i primi vi ar
rivano alle -ore 10,30. Ecco co
me il socio-poeta. Federico To
sti ci descrive l'ascensione: 

Scalata ar Monte Velino 
Qui, tutta la montagna è ricoperta 
de fiori rossi, azzurri profumati. 
So" florelUnl, pl«:oU sbocciati 
tra U sassi del monte e su pe" l'erta. 
S'attacca: — la cordata prima incerta 
affronta 'na parete a precipizio, 
io penzo tra de me: -^ e che bello 

sfizlol... » 
— «Omo In cordata... setportuira 

aperta... » 
— Sollsco, arranco... passi sopra a ' 

passi... 
eudo: er sudore che me brucia er viso 
se sipanne a gocce a gocce su li sass.;... 
A tratti er « Oapo-corda !)a 'n'avviso: 
— «Attentll... Sasso!...» — «Insomma, 

t'azzlttas&ll 
— Ma 1» vetta 'odo sta?... Sta in 

Paradiso?.., 

Altri profili si delineano su 
nel cielo, una comitiva in fila 
indiana percorre una cresta. 
E' la seconda^ proviene da O-
vindoli dove ha pemottaw. 
Partita alle quattro, ha salito 
il M. Magnola (m. 2223), an
cora coperto di neve, e dopo 
breve sosta in vetta ha prose
guito pel Sebastiani, giungen-
do quasi contemporaneamente 
a quelli provenienti dal Ve
lino. 

Alle 13 cominciano gli arri
vi della terza comitiva, che 
partita da Roma in veloce tor
pedone, attraverso il passo di 
Colle di Monte Bove, raggiun
ge Rovere alle dieci circa. 

Sono tutu riuniti attorno al 
rifugio <i Sebastiani », vecchio 
e caro che tanti ricordi susci

ta negli aninti dei più anziani 
della Sezione. Quante dure fa
tiche in pieno inverno, curvi 
sotto il peso di enormi sacchi 
con provviste per più giorni, 
arrivare fin lassù, quanta fati
ca, quanta ansia nel cuore, 
con gli sci per quella salita, 
quando ancora erano poco co
nosciute le pelli di foca e biso-
grjiava industriarsi con coiìdi-
'ni e cinghiette! Quanl'e volte 
toccava ritornare sUi propri 
passi coll'animo addolorato, 
perchè il rifugio, nascósto^dal-
la nebbia, non si riusciva a 
pescarlo! • 

E V arrivo dei concorrenti 
della Coppa «Vinceìizo Seba
stiani D'I Li, posto di controllo, 
metà gara compiuta, corsa a 
tempi di primato non più ab-
bassaii. Òvindoli-Sebastiani e 
ritomo in due ore e cinquan
taquattro minuti! Ventisette 
chilometri! Oggi è diverso, 
scompaiono questi atleti gio
vanissimi esuberanti di corag
gio leonino, oggi altre gare, 
oggi è in voga lo « stilismo »... 
..Più bella manifestazione il 
rifugio « Sebastiani » non pò-
jjeua avere, quasi cento per
sone si sono date conilegno 
lassù, forse tante nonne era
rio mai andate... 

«*•' Tutti sono fuori al caldo só
le, colazione al' saàco, soddi
sfatti i u novellini» per aver 
calcato ancora la neve e per 
aver messo il niiso in un ri
fugio; soddisfatti gli anziani 
nel vedere tanto entusiasmo 
irvtbmo al labaro della Sezione 
ed ai gagliardetti delle Sotto
sezioni. 

La partenza alle tre e mez
za, il primo tratto in discesa 
è compiuto velocemente, attra
verso II. basco, fioi i lunghi 
Piani di Pezza che ora privi 
di neve,' compaiono completa
mente fioriti, è un tappeto sof
fice e variopinth, un giardino-: 
ranttncoU, genzianelle, colcli-
cus, viole del pensiero. Un po' 
di sosta per dar tempo di rac-
càgUeme, e poi a Ròvere. 
' Il torpedone pronto « imbar

ca» i gitanti del mattino, auto 
private portano alla stazione 
di Celano le comitive partite 
il sabato. Tutti ritornano alla 
città coi visi abbronzati dal 
sole e dalla neve e lieti in cuo
re per la soddisfazione della 
bella asceruione compiuta e 
col proponimento di ritornare 
alle gite del C.A.I. ; 

Augusto Gentili 

- Lago di Cantemo in unione 
alla Sottosezione della FAT 
ME. 

22-23 Giugno: Monte Tarino, 
gita iiotturna in torpedone con 
partenza da Roana alle ore 23 
del sabato. 

29-30 Giuguo: Parco Nazio
nale d'Abruzzo con ascensioni 
varie. ' 

i;ii;D8Drailei"i]DGa degli Ì M , , 
Per urgenti lavori in corso il 

Rifugio è stato chiuso fino a 
nuovo ordine. Le chiavi si tro
vano presso la Se^e:teria sezio
nale. . ,••;•; ••", •: •',.. •„ ',.• 

Soci mprqsì! 
Vi preghiamo ^dt affret

tare il versamento della 
quota sociale per Vanno'in 
corso, avvertendovi che da-
ti ì forti aumenti della 
stampa, siamo costretti d 
sospendere dal prossimo 
numero l'invio de "Lo 
Scarpone'' à tutti i ritar
datari. Approfittate del 
modulo di.C.IC. che ci sia
mo, permessi inviarvi. ' :-:. 

SOTTOSEZIONE "FATME" 
Una nuova 'Sottosezione si 

aggiunge alla nostra già nu . 
morosa fila. Nell'interno del 
Dopolavoro Aziendale della 
Fabbrica Apparecchi Telefoni
ci e Materiale Elettrico (FAT 
ME)fi e sull'esempio di quella 
della G.P.D., assecondando la 
proposta fatta al nostro.-pre
sidente dal solerte ing. Piero 
Schiaffino, che da promotore 
né è divenuto reggente, la 
Presidenza generale ha rati-
Acato la costituzione della nuo. 
va Sottosezione. 

La vita di essa ha avuto 
già un brillantissimo inizio, 
pr ima una gita 'sociale a Tri-
sulti e in. quell'occasione il 
camerata Brizio, presenti lo 
amministratore delegato e di
rettore generale ing. Baggiani 
e signora, che ne è stata an
che, la madrina, h a consegna, 
to il nuovo gagliardetto, poi 
ha partecipato alla giornata 
del C.A.I. con numerosa rap
presentanza. . , 

•Ci auguriamo che l ' i i t ìvità 
continui ad essere cosi effica
ce anche per l'avvenire. 

— « a i 

In breve 
Cariche politiche. — H socio 

camerata Renato Della Valle è 
stato nominato -segi'etario. fede
rale di Benevento. Congratula
zioni vivissime, e .pubblico rin-
graziaraento per la lettera in
viataci in occasione della sua 
nomina, dove ci assicura che 
continuerà a lavorare per il no
stro Sodalizio e particolarmen
te per gtie e campeggi nel Ma-
tese, -s 

liibliolcca. —• 11 benemerito so
cio Carlo Savio ha donalo alla 
biblioteca della Sezione una 
raccolta di bollettini, e riviste 
del C.A.I. Nei - ringraziarlo, se
gnaliamo ai soci il bel -gesto 
perchè sia imitato. 

Agu auguri iniziati dal nostro Presi
dente per la. nomina del nuovo Vice 
Presidente Generale del C.A I,. dott. 
'Guido Bertareili egli ha così risposto: 

« Ringrazio vivamente Sezione Urbe 
e voi cortesi graditi auguri ». 

I n sodo dott. Vincenzo, Brazzoduro ci 
partecipa le sue nozze colla gentil sl-

' gnorina Doris Budan. Rallegramenti e 
auguri vivissimi. 

' In sede, sempre dietro l'appassionata 
iniziativa, del nostro V.ce Presidente 
Roberto Bettola sono stati proiettati 
due ri'usoltitsslml cortometraggi :. « Tri. 
suiti»>e «La Festa diel Fiore». Molto 
entusiastico successo e -ichlesta di ri
proiezione. ' 

S.E.II. Sezione C.A.I, 
^ SC I C.A. I . -S.E.M. 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

Calendario gite 
9 Giugno: Monte Cacume 'va 

unione alla Sottosezione GPD. 
16 Giugno: Monte Porciano 

7° collaudo anzlaol 
ai Barbisino (m. 2150) 

Invito- a tutti pel 9 giugno 
. Giovani amici, ' partecipate 
numerosi a questa simipatica 
prova di resistenza e di pasi 
sione da parte ' della sempre 
gagliarda vecchia guardia se
mina. La vostra presenza sarà 
per essi tanto cara poiché tri
buto affettuoso e deferente per 
coloro che dalla modesta 
u Gamba bona » seppero for
mare e ben sviluppare la So
cietà nostra, così ancora pro
mettente, e per merito vostro, 
di nuove glorie. La vostra gio
vinezza e festosità. sarà certo 
per gli anziani un dolce richia
mo al passato ed una sicura 
promessa per un lieto avve
nire. 

Non mancate, quindi, per 
coronare la loro encomiabile 
tenacia, di incoraggiarli con 
la vòstra presenza e tenete 
presente 'che seguendoli " sem
pre è per voi un onore ed un 
dovere. Un grazioso ed utile 
ricordò sarà offerto a tutti i 
partecipanti , secondo la tradi
zione dei collaudi- precedenti, 
e molti premi omaggio verran
no pure sorteggiati. . 

Sem de razza escursionista 
primavera ide valor 
della 'SEM nun eèm et fior 
semper pronf a rampegà!... 

e eosì i semplici pionieri del 
nostro Sodalizio, baldanzosi e 
lieti, come per i precedenti col
laudi, parteciperanno .numero
si per testimoniare ai giovani 
che, le energie nòtì .sono tfa^ 
montate e che seitipre molto 
intensa è la loro passione per 
la montagna. Rispondete quin
di subito presente onde per
mettere al Comitato organizza
tore di predisporre nel modo 
migliore tutto per la perfetta 
riuscita della manifestazione. 
La colazione al sacco si farà 
in 'vetta al Barbisino, e lo 
sguardo sarà allietato dalla 
visione di una' suggestiva di
stesa di creste dirupate e di 
vette, fra le quali quelle a noi 
molto note della Valsassina e 
della Bergamasca." Avanti dun. 
que sempre verso l'alto ed in 
piena serenità di cuori potere 
come un tempo sorridere alla 
vita e cantare con letizia : 

quand se troevum tra denùn 
l'amicizia e l'allegria 
l'è la nostra poesia * 
che me tèn $emper in pée... 
su (• <gamib de dree... 

Le iscrizioni, col versamento 
della quota d i 'L . 21 pel viag
gio di andata e ritorno in tor
pedone, si ricevono non oltre 
martedì i giugno tutte le sere 
in sede e presso Danelli, Via 
Amedei 6, tei. 89,801. 

Itinerario : ritrovo Piazza 
Palazzo Reale ore 4,30 - par
tenza ore 5 precise, — Arriv'o 
a Bafzio ore 7,30 — Arrivo al
la Capanna Savoia ore 10,30 — 
Inìzio della salita a l M. Bar
bisino ore 10,30 — Arrivo in 
vetta e colazione al sacco ore 
12 (circa) - ; Inizio della djsce. 
sa ore 14 — Arivo ^lla Savoia 
ore 15 (premiazioni) — Parten
za, per Barzio ore 17,30 — Ar. 
rivo , a Milano (piazza Diaz) 
ore 22. 

Sci estivo: ffta al Passo del
lo Stelvio per la nostra 
gara staffette 

Informiamo simpatizzanti ed 
amici che nei giorni 29 e 30 
giugno, in occasione della no
stra Gara internazionale di sci 
staffette,- sa rà effettuata una 
gita sociale il cui programma 
verrà esposto iìti sede e pubbli, 
cato sul prossimo numero, non 
potendo pel momento essere 
precisi su certi particolari or
ganizzativi. Preghiamo quindi 
coloro che avessero intenzione 
di recarsi allo Stelvio di avere 
pazienza che si possa concia-
dere le trattative in corso. 

Proieziom a colorì 
La sera del 14 maggio, u. s; 

il socio,dott. Saglio h a proiet. 
tato una serie di ben 250 in
teressantissime diapositive ,-B, 
colori: da Roma antica al ma. 
r edi Civitavecchia, a i giardini 
fioriti- di VlllarCarlottar:^'alle 
neVi del Pordoi e 'della Val-
martello, ai . boschi silenti dei 
Roccoli Loria, alle pendici del 
Monte Legnone inondate di ro
dodendri in fiore, alla pace a. 
greste dei dintorni di Milano, 
alle bancarelle di frutta sue. 
cose, tutto uno scibile di bellis
sime fotografie è scorso sotto 
l'occhio ammirato degli a-
stanti. 

Ringraziamo ancora il dot
tor Saglio di sua cortesia pre
gandolo' non appena avrà 
pronto ed avrà potuto racco
gliere altro materiale di voler
si r icordare di noi. 

Ricordiamo frattanto a tutti 
i soci la creazione in seno alla 
S.E.M. del Gruppo fotografico 
facente capo a Balboni Wal
ter, il quale è a disposizione 
di tutti per fornire i necessari 
chiarimenti sulle finalità che 
il nuovo gruppo vuole prefig
gersi. 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via N a p o Torriani N . 24 

ivi i i_Ar>JO 

E c l i i d i g i l è 
.Vivissimo successo ha otte-' 

nuto la tradizionale spargiatal 
del 19 u. s. in quel di Cassano 
d'Adida. 

La gita ebbe tanto più suc
cesso in quanto fu organizza
ta dai solerti Biraghi e Bene-
d'etti, ciclo-turisticamente, dan^ 
do- modo pertanto a numero
sissimi soci dì raggiungere 
Cassano d'Adda, in bicicletta, 
in tempo per ricevere i turisti 
che -hanno viaggiato in tramj 

L'amena località oVe trovasi 
i r r is torar i te Canterana, è' sta
ta fattore- primo della, buona 
riuscita della spedizione. Dopo 
la copiosa colazione a base di 
asparagi e ammenicoli più so
stanziosi, i convenuti si sono 
dispersi, chi sull'Adda scor
rente pigramente al sole, chi 
approfittando della vicinanza, 
si è recato al Santuario di Ca
ravaggio, e infine altri hanno 
trascorso i l pomeriggio dan
zando. Verso le 17 i gitanti si 
sono riuniti nuovamente ed 
hanno fatto .ritomo a Milano. 
La loro lietezza l'abbiamo con
s ta ta ta nei canti gioiosi che ci 
hanno accompagnati per tutto 
il percorso.. . 

Gita allo Stelvio. - Per. il 28-
29 giugno stiamo organizzan
do u n a gita a l Passo dello Stel
vio. Oiiedete schiarimenti in 
Sejie. Ai soci verrà inviato il 
progranama dettagliato. 

Accantonamento. . Stiamo 
organizzando l 'annuale accan
tonamento in amena località. 
Siamo certi che anche questo 
anno sarà nimaerosissimo. 

SOCI MOROSI - Ave r t i amo 
i soci che non-sono ancora al 
Corrènte con le- quote sociali 
che, dati i forti aumenti della 
stampa, siamo costretti a so
spendere col prossimo imese 
l'invìo dello- a Scarpone ». Af
frettatevi pertanto a regolare 
la vostra posizione. 

Corso' d'i addestramento su 
granito al Rifugio «Omio» 

Date le condizioni climateri, 
che non sempre stabili, e date 
anche le condizioni delia-mon
tagna, è stato stabilito che 
r ormai tradizionale corso di 
addestramento su 'g ran i to , an . 
zichè la prima domenica di 
giugno, avrà inizio la terza do
menica . dello, stesso mese, e 
cioè col giorno 16, per svol
gersi successivaniente il, 23 • e 
30 giugno, norbohè il 7 loigho. 
La direzione tecnica del corso, 
è come per il passato affidata 
agli accademici' Bramanì Vi
tale ed Eugenio Fasana, i qua
li potranno 'contare sujla col
laborazione di valenti caipi cor
data pe r il susseguirsi d ì t u t -
te le; ascensioni che verranno 
effettuate. Ripetiamo ohe il 
corso non è tenuto per coloro 
che non hanno mai arrampi
cato e sono completamente a l 
digivmb di ogni nozione tecni
ca, e non si propone neppure 
di' voler insegnare solamente 
gli elementi della t ecn ica 'd i 
arrampicaimento su - granito, 
ma vuole invece avere un ca
rattere dì preparazione ad im. 
prese maggiori per alpinisti 
che già possiedono un.minimo 
di cognizioni tecniche, dando 
loro il modo di applicarle non 
sul, singolo passaggio su di un 
sasso da esercizio, m a durante 
una vera e propria ascensione. 

L a zona prescelta per l'effet
tuazione del . corso si presta 
ottimamente allo scopo, poiché 
oltre essere servita dalla con-
fortevtolissima base del nostro 
rifugio Antonio Omio, che ha 
il grandissimo vantaggio dì 
essere assai prossimo agli « at
tacchi » delle vie di salita, è 
anche facilmente raggiungibile 
in poco più dì un 'ora e mez
za dai Bagni del Masino. 

Il p rogramma'può essere ri
tirato in sede. 

AI Resegone 
per la «Giornata del C.À.I.» 

Un nutrito gruppo di soci, 48 
in tutto, partito da Milano chi 
a l sabato mattina, chi nel po
meriggio dello stesso giorno ."e 
chi coi primo treno della do
menica ed infine chi con, la 
corsa successiva si è dato con
vegno in Erna, presso il Ri
fugio del «Senato Semino», 
dopo aver scorazzafo in lungo 
ed in largo lungo le pendici di 
questa montagna così entrata 
nell'animo di noi milanesi. An. 
che molti narcisi sono stati 
colti, il che ha ripagato i gi
tanti dell' avarizia incontrata 
al Piano del Tivano, ove si era 
andati apposta per festeggia
re la narcisata. 

Vacanze nei nostri rifugi 
Ricordiamo ai soci ed amici 

che anche per quest'anno ì no
stri custodi si sono, impegnati 
ad u n a pensione globale com
plessiva veramente convenien
te, onde far sì che l'affluenza 
estiva ai nostri rifugi venga fa-
cintata. • Siamo a disposizione 
per fornire tutte le necessarie 
informazioni e ' siamo • sicuri 
che quando verrà comunicato 
il prezzo della pens ione /mol 
tissimi lo troveranno dì sicura 
convenienza, tenuto anche con
to del trattamento • veramente' 
buono che verrà usato: Al Ri
fugio Piàleral sono in corso 
lavori- di riordino; al Rifugio 
SEM e Savoia sono invece s ta . 
ti apportati notevoli migliora
menti cìhe renderanno assai più 
gradevole il soggiorno.' 

Proiezioni a colori. . Vener
dì 14 corrente, proiezione a co
lori del signor Ercole Comal-
bà, r iguardante l'Africa O-
rìentale Italiana^ della (juale 
il nostro socio è reduce dopo 
oltre tre anni di permanenza. 
- Nozze. — IJ socio Balboni Walter eoa 
la gentil sigiiortaa Anna Maria -Cor-
tlceUl, Rinnovati auguri e tellcitaz onl. 

Lutti. — I « suocera del socio Dant» 
Cosi. A lui ed ara sua famiglia, rinno
viamo le cóndoglianse p'ù seoitite. 

GASPARE PASINI 

Direttore responsabile 

Tlpografla dèlia Soc. Anon. Milanese 
Bdit. (S.A.M.E.), Via Sett^a 22, Milano 

sciomxl 
Tipo Alp*r''iieT« Mclutt*. ' tirilnoM. -
Tipo Bl per nav« «midA e r«o«ttU, 
Tipo C I par nava loiroocila e prlintv»ril*i 
Tipo F I par incelliira palli di foca. 

PRODOTTI I T A t l A N I 
e. Birberia ~ MIUMO - VU RamauM • 

PRIOLlRonu 
Via R. Elena 62-66 •TeI.4S0.̂ l> 

S a r t o r i a 
C o n f e z i o n i 
I m p e r m e a b i l i 
Ab.1) i g l i a m e n t o 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
T U T T O P E R X O S C I 

Sconti apcctall ai 
soci ael C./I.I. ,! 


